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ANNO. XX 


PREZZO DELLE ASSOGIAZIONI 


Fiténfe a domicilio e Provincia |. 0. 
Svizzera e Roma ‘i VU. + i Lv l40a 
Frambig ono, ori. Minori 


Vi VV. 5 0 
Inghilterra, Austria, belgio, Spagna e Portogallo » 
Germania: dul4 alod è cemioneà bl. ita 
Grecia, Turchia ed Egitto (via.d'Ancona) .... .» 


Mese L 2 25. Gli Abbonamenti cominciano 


2° L4% L. 650 
3 » 749 340 0» 
È ».85.. 0043.» 
6 2% 347» 
6 ».35 . »49 >» 
8 » da » 22 » 
dol 19 d'ogni, mese. 


I richiami 0° cambiamenti  d’indirizzo «dovranno; aver. inita la 


fascià sotto cui si Spedista'Îl Giornale. “tè 
Ciascun foglio, cent..,.in Firenze, — Un foglio arretrato cent: 


Franze, 19 Lvano 


LE FINANZE 


A° 20.di luglio e con non sappiamo 
quanti gradi di calore ci vuole poco me- 
rito@a: profetate' Iché fra ‘pochi giorni la 
Camera sarà’ vuota. Ebbene! la prima cosa 
che i cittadini dimanderanno sarà questa: 
che si. è fatto perle finanze dello» Stato, 
la ‘preocchpazione delle ‘quali era la ‘prin 
cipale quando si sono fatte le elezioni 6 
la-Camera si: radunò? 

Qualché ‘maligno potrebbe rispondere 
che si è fatto miolto dil momento che ‘si 
riuscì, in..così; breve tempo.al cambiamento 
di due mipistri;:'ma prendiamo. le. cose 
maggiormente dal loro lato piano, e met- 
tiamo in tavola i risultati. di così Jonghi 
dibattimenti. 

Si sono esaminati i bilanci e per  con- 
seguenza si venne alla ‘prova del fatto 
sulla. somma delle economie che si pote- 
vano. fare su di. essi. Era. questo un .ca- 
vallo di ‘battaglia: della sinistra ‘della Ca- 
mera per opporsi al programma finanzia: 
rio della destra che era stato inalb@rato 
nel discorso agli elettori di Cossato, ed ora- 
mai il' paese, quando avrà voglia di ‘occù- 
parsi. sul serio dei propri affari, lasciando 
da parte i paroloni ed il gergo convenzio- 
nale; da cui sivlascia prendere ‘così facil- 
mente, Potrà vedere sein fatto di econo- 
mie si vedesse più rettamente da una parte 
che dall’altra. 

Sì è votàta Ta legge sull'asse ecclesia» 
stico, diciamo si è votata quantunque il 
fascicolo degli ordini del giorno ed il nu- 
mero degli: oratori‘ancora inscritti possano 
lasciar qualche dubbio, ma vogliamò am- 
mettere che, Jo sia. Quanitungne nella di- 
scussione di questa legge pochi siansi oc- 
cupati di' finanzè ‘dimostrar do: che' molti 
onorevoli. hamiîb ‘Maggior dimestichezza col 
Breviario che colle cifre ,. pure è un fatto 


è ‘a’ nostri’ oè+hiv"e “crediamo anche agli 
occhi del Governo, prima di tutto) una vpe- 
razione. finanziaria della. massima. impor- 
tanza, - 2 

Ora è lecito di dimandare se a questa 
operazione venné, dalla Camera. dita ‘ina 
base sulla. quale possa. solidamente com- 
piersi? tas 

Noi comprendiamo Benissimo come il 
Ministero. dovesse, opporsi, all'ordine del 
giorno della Commissione» che. voleva vin- 
colare la concessione’ della‘ facoltà ‘di prò- 
curarsi î seicento milioni illa dibdizione' di 
avere:accresciuti.i. redditi «dello Stato, +5" 

Ma in'sostanza è«evidente ‘e; da tutte 
l6 “parti” fo Si Senità' e Tosi dice, chevil 
creditò nostro, non, può, ristorarsi altri- 
menti .che ‘coll’anmento; dei. proventi rego- 
lari ed ordinari delle finanze ‘e che it vo- 
lere tentare un'operazione’ finanziaria senza 
prima avere ottenuto questo aumento. e 
migliorato questo credito, è. lo. stesso.che 
disperderé' rovinosamente! l'allita' risorsa 
dello, Stato, ricavando cinque invece di 
dieci da ciò da cui sarebbe.pur bene poter 
ricavare venti. si el ; 

A fronte’ di' questa‘ posizione evidente 
delle cose. nostre, noi dimandiamò che cosa 
servirà mai it.dire: «il. Governo ha, dichia- 
rato che atcettava il: principio di aumentate 
Te imposte ed ha consigliato 14 Cambra a 
non separarsi senza averle .yctale:è.la 
Camera adunque e nonvlui che’ bisognerà» 
chiamdrà in Copa se ciò non sì potra fare? 
Servirà a nulla. Anzi, tuiti avranno diritto 
di sostenere cher-in questo fatto.jl governo, 
forse méglio» informato dei bisogni delle 
finanze che non siano i cittadini, ha gine 
dicato non indispensabile l’aùmento im- 
mediato. delle imposte: 0-che valesse meglio 
Derdere: una qualche. decina di milioni 
nella l'juidiizione dell'asse ecélesiastico pint- 
tosto .che anticipare ai contribuenti un peso 
che; senza: pericolo. delle. finanze;. può pro- 
trarsi ‘ud ‘an’altr’arinò. ì 
Ed intorno 4 ciò il fatti sità gividive è 
noi desideriamo ; che .l’avyenire, diîmostri, 
che era esagerata’ la nostra inquietedine; 
@ che là ‘pridi nz del governo ha saputo 


ù 


io. 


Noi tenevamo esposta al naufragio.» Ma 
| purché, “ove il caso più nefasto 'si verifichi, 
| non si venga dopo ‘a cercare di mettersi 


: al coperto. dietro Ja riluttanza della Ga- | 


‘ mera. (Se lil Governo credeva assolutamente 
) hecessario, come noi credevamo, che Ja 
l Camera fscilitasse Popérazione dei beni 
+ Ecclesiastici, coll’aumentare -le sentrate-delle 
| finanze «e div rilevare il ‘credito dello Stato, 
| ilGovarno lo ‘avrebbe di ceatò “ottenuto: 
{ 0 se non. altro. doveva tentare. energica- 
| mente.di.-ottenerlo.: Nel sistema. costitu- 
| Zionale' ‘vi ‘ha certamente‘ per una gran 
| parte il principio delle‘ transazioni ‘réci- 
| roche, ma vi sono pur anco i punti su 
‘lcui non sì transigee-»questo- avrebbe; do- 
| vuo essere ‘tino dei purti' itremovibili 
(della. condotta, del Ministero, se avesse 
‘lavato dei bisogni dello Stato. l’opinione 
che: noi ‘ci siamo fotmata: 

Il ministero Rat.azzi sostenuto virilmente 

; su.questo argomento dalla destra, potrebbe 
i ottenere facilmente dai .suoi. nuovi amici 0 
| da una ‘parte di ‘essi il ‘censenso aqualche 


«provvedimento! finanziario “di' filievo. ‘Se! 


i[non.lo, fa, è ben inteso che non lo crede’ 
‘ di urgente. necessità. Pa mana 


e 


ea a{{__________ _ 


! finanze è stata stdmane per l'on. Seismid- 
Doda una propizia occasione dì pigliarsela 
‘contro la Banca nazionale, ‘a cui. ha rim- 

| proverati ‘noi  sappiattio quanti malanni, 

| cominciando da quello del nome, ch’essa 
| avrebbe usurpato. Non:-conoscendo il,con- 
| tratto: da’ lui inenzionato per la coniazione 
| di 41% milioni di lire if pezze di-10 cen- 


‘‘dizio, sebbene più che la Bancasci entri.il 
| ministro della fibanza; mia , “quanto alle 
| relazioni, della. Bsnca nazionale, collo, Stato, 
(chiunque  conosce.le condizioni della. finanza. . 
* le del credito deve lamentate nna-cosa: sola; 


' leio&,‘ che” “la Banica ‘noti 4bbia' déi mezzi 


Ciò. potrà essere «dimostrato Callo.specchio 
dei rapporti tra fa Bancà evlo “Statà, che 
îl Ministero è stato invitato di presentare 
‘falla Camera. Chi puo,crédere che, se la 
Banca potesse largheggiare nello. scontare 
i Buoni ‘dél Tesoro, lo Stato ne avrebbe 
‘un benefizio, perciocchè costa meno trat- 
tare: colla Banca nazionale che coi banchieri 
mazionali od esteri? 


mondo. In Iialia.non si sa far. altro che 
abbattere ; il credito dello Stato è depresso, 


è quasi. anpientato. Solo.. la Banca. resiste 
ai fieri colpi che le-furono.vibrati: perchè 
non'raddoppiare gli sforzi per rovesciare 


cratie»c’est. l’envie,.-e di. una. certa demo- 
lcrazia è verissimo, ma l'invidia economica 
è la peggiore. Una' grande Banca 'è diven 


che meschine..@ rachitiche.,. colle quali. sì 
pretenderebbe di rafforzare il credito. dello 


L'OPI 


La ‘discnissionè del bilfiticio passivò delle ; 


ì | più Jarghi di, venire in. aiuto del Givèrnò. | si crede che la 
che la trasformazione dell’assevecclesiastico | 


PA 
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Giornale Quotidiano 


i] P, + pesi , È x È 
mente in. porto ila. nave dello. Stato-:che giugno 1866, perchè seme Tato un eccezio- | dal colonnello Lopez ch'era il pi 


bale spiccie,.per.-l’op.inione»1nvalsa- che. nel 
| Imese isuccessivo, se. ne sarebbe, aumentato il 
ì prezzo, e dei.tabacchi perle vendite straer= 
dinarie: derivanti dal gran numero, di «truppe 
poste sul piede d: guerra, bisogna pur seepre 
| colieh'udereo’ che in generale 1'proventi delle 
‘ gabelle diedero dei risultamenti sfavoteyoli. 
Le provisce venete iavete presentano fel 
| Îmese,di giugno un aumen$o di L. 178,083 46. 
derivanti dalle dogane e. dai. sali, che .quabto 
ai.tabacchi;ed.al’r\dezio. di. consumo vi ha pur 
sensibile dimiauzione. 
|. Esponiamo ora i risu'taventi comp'essivi 

del* 41° semestre; 
I-proventi ‘si “dividono come segiie: 


1867, 1866 
Dogane , .....Le 32,851,968 26 _L:30,578,382, 23 
| Diritti,maritt., >;-4,125,329,84. 2.4,169,627,40 
Dazio, cons. .;3.:47,505,348. 80 ..»,44,988,832. 93 
| Tabacchi. » 40,047,658 03.» 43,137,647 21 
Sali... + 11.20,27585,416,42 » 28,066,372 96 
Polveri. .... 2 997,857.56 .2....865,3:6.86 


| L. 120,143,578 91, L. 415,306,159 59 


|| ©Sî ha un'abiiento di L.‘6,307,6Î9:42//Vi 
contribuirono le' dogane per L. 2,273,586 03; 
il dazio di consumo, per L, 5,516,515. 87, le 
polseri per, L.:132,530: 70., ciò che forma 
una maggior .entrata.di L..7,922,632. 60. 

Ma per contra si ebbe unajdimuzione. di 
lire 13/615,213+28 ; cioè» Ù ‘di ‘tire 
3,089,959 18, ne’sali di L. 480,956-54; ne’di- 
ritti marittimi di°L ‘44/297 56. 

Le provirce venete hauno, dato il'prodotta 
di L, 16,505,882 13 nel prima semestre 1867 
edi L, 13,962,631 02. nei 1866, dende l’an- 
mento. di-L. 2,543,251 44;.di guisa che-l'an- 
mento covplessivo delie. gabelle. nelle. antiche, 
emnuove province presenta pel semestre scorso 
l’amento di L. 6,850,670143, 

È però ‘deplorabile ; osserva ! amministra 
Ziono delle gabelle, il ritardo de’ comuni nel 
pagameni'o ‘dei rispettivi Caboni ‘di! diz:ò con. 


tesimi, non possiamo esprimere alcun gin- | Sumo, senza, di che |’ aumento. del Talativà 


prodolta. sarebbe. mo*to. maggiore, attese le 
Modificazioni pell’an.0 scorso introdotte, Il solo 
municipio di Napoli deve L. 3,209,636.35, 
Palermo L. 972,905 09, Torino.L.:901,222 04, 
Milano L. 793,000; Genova. L. 630,000,.Le 
principa'i città det Regge sono duaque tutte 
ia ritardo. ‘Caò ‘sarà ‘dé’miooti comuni? E poi 
‘stione finantiaria'sî possa) 
addormentare all'anno pressimo! Essi si, 
impone a tuffi 6 miuaccia, quabto pù si ti. 
tarda, tanto più tremenda la soluzione. 
———€4&m__uM onore 
Jl.corrispondenta. del New-York Herald, che 
travavasi a Queretaro. quaado quella cità fn" 
presa. dai j 1aristi,.in.data del 2 e 3 giugno, 
indirizza a quel-giornale .a'cune, interessanti 
comubicazioni  re'ative ‘all’ imperatore: Massi- 
miliatio. Di quella comunicazioni crediamo 


Ma chel la Barca: sia fatta $6gni0 ‘a dif- | conveniente ripredurre i seguenti brani: 
fidenze, ci, pare, la. cosa, più. naturale del | IvDIFFERENZA DI MASSIMILIANO PER LA PROPRIA VIFA 


Mi ‘paré ché, nonostarite' ciò. che fu dettò ‘sùl 
conto sue, Massimiliano è rassegnato al propriv 


quello delle Compagnie delle strade fetrate | destino, ch'egli not si cura della propria vita-se 


nonin quanto essa g«rantisca quella dei suoi sol- 
dati esteri. Pochi giorni prima che’ terminasse 
l'assedio, alcuni fra quelli ché tiù di frequente 
lò avvicinavano pensarono éh'egli' atidiva | sh- 


lanche lei? Il Proùdhon scrisse: La Wemb- | dando la mote. Un'giorno ,' egli ‘rimase sulla 


piazza per oltrè dieci muti mentre le bombe 
scoppiavano a così poca distanza da lui; che 
poco. mancò non fosse gettato! al suolo dall’agi- 
tazione ‘dell’aria — ‘La mia infima convinzione, 


tata un male per chi non sogna che Ban- | — mi disse il prificipe di Salta-S+Im în ‘pessimo 


inglese, — è ch'egli voleva essere tietiso; mia 
io spero che, Se îmai gli ritorna alla mente quella 
funesta idea, sceglierà un'altro ùffiziale per com- 


Stato. Si sente da ogni parte gridare chie | pizno. 


ci vuole. concorrenza, 6 la concorrenza che 
in Italia ‘si pretende è quella.della miseria; 
noùì dei capitali. Patrebbe che lo Stato sia 


Quello scherzo del principe era assai ragio- 
névole, perchè il pericolo al quale si ‘espose in 
quel giorno, volontariamente, e' senza the ve 
ne fosse la necessità, era tutt'altro ché' piccolo; 


abbastanza ricco per prendersi il caprittiò' | e'n’ssuno piò diteche Missimiliano abbia avuto 
dicattaccare .il primo, stabilimento. di cre-'| pautà, opinione che sarebbasi! atereditità«s'egli 


dito che' ci sinyanzichè valersi. delle forze 
di esso a profitto della cosa pubblica. 
rr —-—=—————_= 
tà TASSE INDIRETTE — © 
| La Direzione generale delle, gabella. ha 
pubblicato il prospetto dei prodotti»nelmese 
di giugno scorso in cotifronito col-mese cor- 
rispondéen è del 1866. 
Eccone il sunto: 


1867 1866 
Dogane: Li‘ 4/378,17W/46 L:>-14,353,177 43 
Diritti maritt.» 135,575 59 è 150,078 47 
Dazio cons,» 2,281,375 04» 4,942,399.:97 || 
Tabacchi. » 6,567,740/06 1» 
Salî. 0003) ‘8724/3067 9010 
Polveri . » ‘247,678 


LI 43,328/648 93 D..(49,624,/04 86 
TY risultato. di. questo. confro.t0; è, deplora- 


bile. La ‘dirtinùzione? cossplessiva, di, lite | Javeitià di Corona; | i 
1,292,652 93 è gratè) Quando, pur si voglia | 
guidare senza troppe scosse e più sicura- | tener conto del maggior prodotto dei sali in | ad imitazione di quello di Giuda Iscariota, fatto | 


fossa partito dal Messico inisiome ai ‘fraticesi. 
‘ Oggi nessuno oserà dire ch'egli abbia-abban- 
‘donato’il'suo partito, còme'To ‘si sarebbe pro: 
clamiato s’egli avesse laséiatà'‘a Miramon dd a 
Marquez la missione, di tsrminare la Iuttà, dopo 

averne accettito l'aiuto, i sii 
Il sno onore ‘è salvo ‘ed’ il resto lo inquieta 
poco, mà non si piò affermare che eglinon mediti 
qualetie piano che'si propone di mettere ad ef: 

feitò, se gli sarà dato di mon esserè ucciso, 


TRADITORI DOVUNQUE ...... . Ù 

Dal ‘primo momento che Massimiliano ‘attivò 

a Queretaro finò‘al giorno in cui quella piazza 

fu presa egli fu sempre vittima. di. una. lunga 
seria di tradimenti, 

Marqu-z, invéde “di ritornare a Queretaro con 


71,291,599 73° | le truppe estere dell'imperatore, come ne aveva 
8)735,555-38 | avuto ordine, trattò gli affiri da per sè ,senza 
448/396 48: | esservi stato autdrizzato, Im'.Itre, si verno a sa- 


pero “èhe Miramon -màntensva cornspondenza 
con j liberali. Ramirez, altro generalò imperia» 
lista} fa'sorpreso nel mentre che, simulandò un 
attaGco tentava di dare in potere dei juaristi 


Finalmente si ebbe il tradimento-sdecisivogi 


(tirata la querela per d.ffamazione: che'avova 


| po'enne IN ha. ricevuto un;indirizzo votato 


LE ASSOGIAZIONI SI ‘RICEVONO 


«In Firenze all'Ufficio del Giornale; vià ibellina; i 
in;Torino ral’Ufcio succursale ‘el lori ne gara x 
| a fato Dig det ma Ul Modo 00 Lonit da 
polo Da i > Fnlelan, Combi; a WescEnt Braonià (a 
È È I ) ; 


Le lettere 6d i recilimi devono essere inviati, Yrafichi, alla Direzione del 


Giornale, — in Ti ni) i Manoscritti. 
Per gli annnzi rivolfersi all UMcio, generale d'annunzi nei l’di 
A. Dante Ferroni‘! e tica E Îo, via Dabonri fe 5° sti tha 


Le inserzioni ‘costario; LI @ 1a liped. 
Gli abbonamenti che si [prendono per 


ro devono, pagarsi in oro. 


a Vibiva' wa d'spitrio da Washibgton, il quale 
\aumunzia. che, Juarez vorrebbe ressituire il ca-, 
(daxere di Massimiliano, ma, non.lo pnò per- 
ché l'arciduca, come tutta le persone facilate; 
stato, seppeliito nella calce: viva; e-per con- 


ico. 
dell'Imperatore; 6, pur troppo, ora Si hanno 
buone ragioni per credere che quest'ultimo t-a-, 
dimento. debba avere per conseguenza la motte: 
dello sventurato principe, le cui intenzioni erano 


buone, ma che fu male consigliato. segi il di betfora «dev! 
(seguenza ilisuo-cadavere. a ‘ora dev'es- 
o Lidia lassi (oo «isere constittato, » no 
Dubbia è la sorte dell'uffiziale ‘che' ‘vendette’ Scrivono di Buchrrest, itl'data del 10 lu- 


Queretaro e l’imperatore. lol, a , 
ll'gioriio dopo il'stioi tradimenito’eglista? ve- | (0, alla Presse di Vienna: 
« Se il ritorro del principe Carlo nella sua 


duto a passeggiare per ‘Queretaro. Non- pàrò” A AES 

certo che-il-traditore-avesse già avuta-la-ricom- | [Capitale parerichiesto da.imperiose circostarze, 

pensa promessagli, poichè si rivolse ad uno dei |}il ministro ‘Bratia»0, cha in realtà goversa'il 
{pzese da alcuni mesi in quay:ètonviuto che 


primari ufficiali dei liberali per averne tin qual- | 
Ila presenza dél p incipe in Moldivia è ancor 


che soccorso. 
‘Avenilo.lincontrato-il: colonnello rRincon»Gal-1 | più necessaria in questo momsntò, ci 
lardo (Pepe Rincon), l’abbietto traditore gli disse: fata che ci ria dd queno ia Jo 
— ‘Colonnello, iv non' sono al pari "di voi ‘in sto Vle pa iuquietauti. Non PIAN 
il’Principe ‘vi fa ritevato ‘toì grande fred. 


uomo ricco, nè un gran proprietario, Jo ho s0- 
lamente lx mia spada per vivere, e ‘spéto che dezia, ma gli.venno rifiutata l'os pital.tà dal 
pl) 10) TIBIo7 


vorrete raccomandarmi affinchè viovottetiga! una az iA n) 
Boiardi. A Buchare»t si.era sparsa la notizia 


posizione nell'esercito liberale, n 
Pepe Rincon, ch'è qu gli che procuròTdi»la4?|{che fosse scop .iata un'insurrezione a Jassy e 
che la guarnigione avesse fatta.causa comune 


sciar' faggire ‘Massimiliano Bi dice ‘che rispod- 
desse al Giuda odierno, cagl'inserti, Queste ‘voci;monfarcno «confer- 
Colonnello Lopez ; sè io! viraccomando per || mate, ma sono un indizio di c'ò ché conv'ene 
aspettarsi dalla? Moldavia, È'certò che il prin 


farvi avere una qualehe posizione; satà Icarta:» 
mente perchè/abbiata un'alta posizione:smsdi Dn |\rina a Jassy fà costretto ‘a piefidere alloggio 
(presso un parente dol pref.ttò; e a Galatz, 


albero;.convuna ibuona:corda:intorno; al.icallo, 
Da quel giorno in poi, il colonnello.Miguel v i 
que, & Lepri To Migaalo Braila ed Ismal presso aîcini negozianti but 
igiti.. Ghi° venne. presentato un indrizzo fir- 


Lopez non:si fece) piùvvedere.in:pubblico. 
Pei lata È n I È FI 
stese restii l'mfato da 5000 dei più considerevoli abitanti, 
gol quale si chiede la.separazione de)l’armi» 


NOTIZI E EST ERE nistrazione dei, Principati. e-Ja' conservazione 


\pura e semplice dell'univne-personale, Copia 
Il telegrafo ‘ci ‘ha trasmessa la .sentenza 


di questa petizione è stata*inviata a ‘tutte le 
contro Beratowski, il quale fu ‘condanmito lai 


Siena Tamara nia: svn SO 
lavori forzati ‘a vita. Il dibattimbrito nom rife- ; = o 
FICIALI 


semsinrit boa 
risce alcun, nuovo. partico'are. L’mpulato si 


ni 


most'ò dulente di non essere riuscito nel sn3' ATTI ÙU 


intento e sostenne di nen aver avuts com- 
plici,. cosa. che.del resto era.già. stata dimo- 
strata dal’istrut'oria . del processo; La:difasa, 
pronunziata dal signor Emanuele Arago:f1 
assai temperata nella f+rmave'si appoggiò so- 
vra'utto alla giovinezza de Paccusato; alla sua; 
esaltazione politica ‘éd alla ‘stà ioralità prittta 
del de'itto, che da tatti venne Fitenoscilta. 
ottima., Furono «ppunto questa psi 
che. ottennero. al Barezowski il benéfizi file. 
circostanze -attennanti, * una 

Tgiornali francesi affermsno che il ministro 
dall’struzione pubblica, sigiot Daruy, hatri= 


. La Gazzetta Ufficiale del:49 ‘corrente con- 
tiene: d 

1. Promozioni e nomine fell’ ordine mau- 
riziano, fra le quali poten e seguenti : 

pit Gb so ieAgrand'alfiziali : 

iJanigro comm. ta; presidente di se- 
zione del. Consiglio di Stato -del‘Regno: 

Caveri: commi Antonio; sénatore' del'Regrio, 

‘Pi Dispos'zioni nell’ ufacialità ‘dell èsercito, 

3. Una serie di disposizioni neli’ ufficiati(à 
dell R. prua sinti Rini i 
1 elenco, nominale, di 40. veneti, già 
impiegati, destituiti..dal Governo anstriaco per 
cause politiche; @iche con.R. decreto del 48 
luglio ‘corrente. ‘vennero: ammessi a' godere 
delle «disposizioni del'' R. decreto &' nove» 
DEEMORSINI Di Mic 

ae 
tà dla Sieqdiba Vus al» non i 
SENATO DEL REGNO 

Ì ornata del! 19 Luglio 

Presidenza Dir Sevatone Conre. G, "CAstm 
oba:seduta ha,principio ‘alle ore.3. pom: ‘con 
le.consuete formalità: im vot 

Il.processo -verbale.della:sedutà. precedenta è 
letto,.ed approvato senza dare luogo; ad. osser- 
vazioni.i, porsi iu sige ie sonisszar 

Sono, all'ordine. del giorno i seguenti progetti 
di legganicibi ob oli-op:s è ENIT 

‘Per l'estensione. alle provincie di Venezia e di 
Mantova delli legge sull'affrancamento dei:canoni 
enfiteuticî, livelli; ‘censi; delle decime ed altre pre- 
stazioni. i © tia 

Perla proroga»del termine.-stabilito: dall'art. 8 
della: leqge: 28. aprile 1865 , relativa rai. militari 
dimessi dai Gaverni «delle ‘ristaurazioni dopo il 
1848) cd ‘il 1849. risi 
- Approvazione di.una.tariffa: unica degli emo: 
\lumenti»deiconservatori delle: ipoteche. 

Modificazioni ai»dazi sui. tessuti serici. 

-Bilaceordano.otto: congedi: 

IPRES. dice: che, dopo Javletiera icon la quale 
ixsignori. questori: presentarono nle» loro dimis- 
sioni, sarebbe vbene. che il Senato dichiarasso 
per alzata e seduta se intende o no di accettare 
quelle dimissioni. n bovy bat x 

CASTELLI. E. dice che ignora se in.una que- 
stione;-personale ve saelicata, com'è questa, non 
sia, meglio procedere alla. votazione per scruti- 
nio segreto piuttosto che per alzata e.seduta. 

Parlano..quindi- su.questo. argomento i sena- 
torì Gorreale ; -Chiesi,. Taverna; Duehoqué,; Lam 
brusehini,)$ pinoJa;. Martinengo G. e SanvElia, 

MIRABELLI propone un ordine del giorno 
cosi. concepito::) i, 7 I e) 

-161l\Senato;. prendendo. atto . delle, dimissioni 
presentate .dai signori questori,, passa. alia loro 
sumogazione,.».s ; ‘ 40 

Messo; si voti; l'’ordive del giorno Mirabelli è 
approvato. iegudist > 

Si.fad'appello nominale; per procedere quindi 
alla nomina,dei muovi:quastori.;;; 4 

Si apre:la, discussione, sul. sprogetto, di legge 


presortata contro il sig, Weiss, direltore del 
Jotrnal de Paris. niro 
Il Monitenr ‘annunzia, che. l’imperatore: Na- 


dal Cinsiglio municipale della città, di Ports= 
mòu'h (Inghilterra) per codgratularsi con.ui» 
d’essera felicemente sfuggito all’attentato del 
6 gingno. | 4 Saper + 
L’International narra ua fatto che dimos'rà 
fino .a. qual punto,.in, Inghilterra, sia, portata 
l'’osserranza :della .domonica. Un.y vo malcon. 
tento si è manifestato ..nella «Cily. di, Londra, 
perchè il lerd mayor ha: presentato l'indirizzo 
all'imperatore Napoledne in gisrtho di doffle- 
nità. Lo Si accusa di Avèr offeso i santimenti” 
religiosi dl passe ‘e si Chiedé iù veto di 
biasimo. alla, sna condotta... sl 
Si legge ne l'Épogue del 17 : pi 
e Ci si dà per certo che ilbarane divBsnst. 
Ha inviato al signet di Wirpffen,\àtibiscia- 
toto d'Austria a Berlino, ‘dinia fiota che s51- 
leva formalmente la questicnò dello S'asy.& 
settentrionale dal purto di vistà dell asetu- 
zione dell’ar:icolo; 5°, del tratta'o di Pragay.il 
quale dà. all'Austria, sola. il diritto d'iaterve. 
nire in siffatta questione, i «dd snenia 
e Al tempo stesso il sienor. Benedetti, am- 
basciatore di Francia ‘a. Berlino, avrebbe ri& 
cévato ordine di proporre la nentralizzarione” 
dell'isola ‘d’Alseri, cotid ‘mezzo per produrre' 
un accordo fra le Corti di Berlino e'fi Cb 
parisghen sfill interpretazione del frattato di 
Taga. >. } i . alle 
La Corrispondenza generale austriaca de) 46 
corrente smentisce ‘tutto -le. voci. inquietanti 
che correvano a Vietina sullo stito di salute: 
dell’arcidichessa Sofi. 
Leggesi nel Times del 15 cerrente : 
‘« La corve ta a vela Iride, della marina ita. 
liana con 42 cannoni, capitano Ratfaele Nocè, 
arriyò jeri. a Spithead, provenieata da .Cher- 
bourg, e yi rimarrà per far essera. présebiti 
alla prossima frivista, navale i suoi, uffiziali, 
Il.capitano, Noca. sbarcò ieri a.Portsmouth;, 
dopo che il suo bastimento avea scsmbiati.,i 
saluti d’use, e accempagnato dall’agente cons 
solare italiano; sig. Vandenbergh; fecale; vi- 
sità d’uffisto ai comandauiti in caps dell'asst. 
cito e della marifia,3 + Son ner ileg ci do 
L'Assemblea federa'o élvetica, dpo‘ha 
d'sctssicne che Tin durato parBiid Sedilte, a ormeni vio ape dente gf 
ha deliber:to di limitata Ja propria rappra-| nametestensione v nezia, e di 
bi iii ate 3 quat e | Mona dl E nino di 
Bazioni accreditate presso i Goverui di Froî-" Pero Rapa ra s 
‘cia, Italia, Austria © Prussia. ‘il «MINISCALGRI dice che, siccome nelle provin- 
«Leggiamo; neli’Epogue,del.17.: 1.1, cis» yenote ;e.. mantovana. è. in attività Ja tassa 
e Siamo in grade di assicurare che di eommisurazione invece di quella di registro, 


desidererebbe che il Governo dichiarasse che | atti 0 ‘note, che il conservatore ricusa o ritarda 
T esenzione nelle affrancazioni contemplate dal- ‘di ricevere. Questa dichiarazione sarà rilasciata 


l'articolo 46 d-Ia legge 24 gennai) 1864, nu- 
mero 1836, ‘s'int'ndèrà per le dette provinrie 


in carta libera. 


«La parte, salva sempre l’ azione derivante 


applicabile alle tasse di commisurazione od altre |-dall'articol» 2069 del C. dice civile, può, nel 


corrispondenti. 


casiv'di rifiuto o di ritardo dl conservatore nel 


FINALI (commissario regio) dichiara ' di ade- | ricevere i titoli presentati all uffizio, e nell'ese- 


rire di buon grado al dsiderio dell'onorevole 
preopinente, lanto più che la tassa di registro 
e bollo non è ancora in vigore in quelle pro- 
vincie. 

Approvato quel progetto di legge si da Jet- 
tura dell'articolo unico del progetto di legga per 
la proroga dei termine stabilito dall articolo 5 
della legge 28 aprile 1865 , relativa ai ‘militari 
dimessi dai Governi delle restaurazioni dopo il 1848 
ed il 1849,, ch’ è approvato senza discussione , 
del pari che i due articoli dell'altro progetto di 
legge per Modificazioni aì dazi sui tessuti serici. 

Si fa l'appello nominale per passare alla to 
tazi‘no dei progetti di legge già approvati. 

Risultato della votizione sui seguenti progetti 
di I-gge: 

ionica di una spesa straordinaria sul 
bilancio del Ministero della guerra dél 1867-68 
per la trasformazione di armi portatili. 


Votanti, 68 
Favorevoli, 67 
Contrari ù 


Il Senato anprova. 


Riparto delle sovr imposte provinciali e comu- 


nali. 


Votanti 68 
Favorevoli 65 
Contrari 3 


Il Senato approva. 

Pubblicazione nelle provincie venete ed in quella 
di Mantova della legge 3 agosto 1862 sulle Ope- 
re Pie. 


Votanti 68 
Favorevoli 67 
Contrari è LI 


Il Senato approva. 
Approvazione del bilancio dell'entrata per l' e- 
sercizio 1867. 


Votanti 68 
Fverevoli 65 
Contrari 3 


Il Senato apbrova. 

Estensione alle provincie di Venezia e di Man- 
tova della legge sull'affrancamento dei canoni en- 
fiteutici, ecc. 


Votanti 68 
Favorevoli 65 
Contrarì 3 


Il Senato approya, 

‘Proroga del termine stabilito dall'articolo 5 della 
legge 23 aprile 1865 relativa ai militari dimessi 
dai ‘Governi delle ristaurazioni dopo il 1848 
ed il 1849. 

Votanti 68 
Favorevoli 68 

Il Senato approva. 

Modificazioni ai dazi sur tessuti serici. 


Votanti 68 
Favorevoli 67 
Contrari LÌ 


ll Senato approva. 

PRESIDENTE, prima di mettere in discussione 
ìl progstto di legge per l'Acprovazione di una 
tariffa unica degli emolumenti der consrrvatori 
delle ipoteche, domanda al Commissario: regio se 
il Governo desidera. sia. aperta. la discussione 
sul progetto del Ministero 0 ‘su quello dell’uff- 
cio e: ntrale, 

FINALI (commissario regio) risponde che stante 
la necessità di riformare quel servizio in tutte 
Tle provincie del Regno, e siccome il progetto di 
[legge compilato dall’afficio centrale non dif-risce 
sostanzialmente da quello d*l Ministero che per'il 
tenore dell'articolo 3°, egli pregher:bbe il Senato 
a mettere in discussione il progetto di legge pre: 
sentato dal Ministero, proponendo poi un emen- 
damento r.lat:vo al tenore dell'articolo 3° d.1 
Latiano dll'uffirio centrale, che non ba alcun 
messo. logico .con..à 17, articoli» del retto»dì 

legga presentati d4l Ministero. Ri I 

MIRABE,LLI (relatore dell'ufficio centrale) dice 
«che, se l'vifticio centrale-non:fecs delle differenze 
sostinzia)i se non che agli articoli 3 e 44, rifece 
pirò tuto il progetto perch?s gli parve' scritto 
meno che puramente. Corsciude quindi, chie- 
dend> che si aprala disc’ussione sul tenore degli 
articoli 3 e 44. 

FINALI (commissario regio) dopo aver detto 
che non trovò barbarismi nel progetto ministe- 
rinle, a meno che non f:sse il vocsbolo cancel 
leria usato pure dai classici del trecento, annuisce 
a che la discrissione si apra sul tenore degli ar- 
ticoli 3 e 44, purchè resti inteso cha il progetto 
messo în discussione è quello del Ministero. 

L'articolo 3° del progvito ministeriale è così 
concepito: À 


« Il conservatore, ove:la parte:lo esiga, sarà. 
obbligato di rilasciarle dichiarazione del. gioraò-|: 


im cui essa avrà prodotta‘ la domanda yerbale o 
sserit'a di certificati o. di copie. Questa dichiara» 
‘zione sarà rilasciata ‘in ‘carta libera, 


« Ferina la disposizione dell'art. 2069 del Co 


dice»civilà, «a parte richiedente; nel’caso-di.ri- 


fiuto o di .vtardo ‘al riesvimento. dai ‘titoli pre 


sentati all'ufficio delle ipoteche; all'esecuzione’ di 
iscrizioni, trascrizioni od anmotamenti; odval ri- 
lascio di certificati ipotecari; potrà o'personal- 


mente o per mezzo di qualunque ‘mandatario ‘ 


portarne reclamo al Tribunale civile, nel cw cir- 
condario ha sede l'ufficio ipotecario. . 
« Il tribunalè provvederà in.Camera:di Con: 


siglio, sentito anco solo ‘verbalmente il' Puhblico |} 


Mivistero ‘ed il conservatore delle:ipoteche, Ja 
parte o il suo mandatario , ss questi Woriiimo 
intervenirvà. 

« Il tribunale provvedendo: sul reclamo - 
trai anche "iniggere  multe/al conservatore nei 
limiti' stabiliti dall’ articolo 2078 del Codice ci 
vile. . 
« Contro il provvedimento del’ tribuîi: 
aminesso soltanto il reclamo'in appello, eg 
vatè le stesse anzidette forme eccezionali di pro: 
cedimento. Il reclamo dovrà essere interposto 
rel terwine di giorni dieci dalla notificazione 
della decisione del tribunale. 

« Le autorità ‘giudiziaris comunicheranno ai 
ministri di grazia @ giustizia e delle finanze Je 
decisioni che avranuo in proposito emanate, » 

L'articolo 3° del'progetto dell’ ufficio centrale 
e del seguente tenore: | I 

« Il conservatore, ove la parte lovesiga; è ob- 


cui essa ha prodotta Ja domauda verbale 0 scritta 
di certificati 0 di copie, o ha presentato i titoli,” 


cuzione di iscrizioni, trascrizioni» ed''anrotazioni, 
o fiello spedire i certificati ) usare del provedi- 
meoto stabilito negli articoli 914'6. seguetiti del 
Codice di procedura civile perl fiffuto o'rita ‘do 
dy’pubblici depositari a spedire le copie degli atti 
pubblici. 

« Il Pubblico Ministero comunicherà ai mini- 
strì di grazia e giustizia e delle finanze la deci- 
sione chè sirà sul proposito emanata. » 

MIRABELLI (relatore) difende )’ articolo pro- 
posto dall'ufficio centrale, perchè creds che me- 
glio di quello ministeriale tuteli, il sacro prin- 
cipio della pubblicità nei giudizi contraddittori, 

POGGI cotubatto l'emendamento proposto dalla 
Com.wissione. 

MIRABELLI insiste nel suo emendamento, ri- 
petendo le ragioni già addotte. 

PRESIDENTE annuozia che rinscirono eletti 
a questori con 53-voti su 60 ‘votanti i senatori 
Della; Gh+rardesca ed. Orso Serra. 

La seduta è sci. Ita alle.ore 5 316: 

Il Senato terrà. seduta pubblica. giovedì pros- 
simo, 25 corr.,. alle ore 2, pom. 

A ra ______ 


‘CAMERA DEL DEPUTATI 
Ternata del 19 luglio 


Presenza ‘per Vice-Presipente RESTELLI, 


La seduta è aperta alle ore 8 112 del mattino 
con le, solite. formalità. 

Ordine, del giorno : 

A; Deliberazione. sopra. la. proposta. di legge 
dei deputati Fenzi e' Bellini Bellino relativa alla 
Banca Toscana. 

2. Interpellaoza del deputato Corapi sopra il 
brigantaggio nella Calabria. 

3; Discussione del bilancio passivo del Mini- 
stero delle: finanze: pel: 1867. 

4. Seguito della. discussione del. progetto di 
legge relativo: all'esecuzione: delle. sentenze dei 
conciliatori L 

Discussione dei progetti di legge : 
5,--Modificazioni all'art, 44 della legge sulla 
istituzione della Corte dei conti. 

6. Spesa pel complemento del. nuovo carcere 
cellutare in Sassari. 

". Spesa pel complemento del nuovo carcere 
cellul re in Torino. 

8. Spesa per cpere nel porto di Malamocco. 

9, Disposizioni relative alle servità di pascolo 
e di legnatico nell’ ex-principato di Piombino. 

40. Ricorsi al tribunale di terza ist:nza in Ve- 
nezia coi tro le sentenze dei Consigli di disciplina 
della Guardi. naz onale. 

Alle ore 2 pomeridlane 

Seguito delia discussione del progetto di legge 
per la liquidizione dell'asse ecclesiastico. 

Si dmandano ed accordano dei congedi. 

NICOTERA domanda che venga discusso per 
prima il: bilancio passivo delle finanze. 

PRESIDENTE vi si. oppone. 

CORAPI domanda di parlare per un’ interpel- 


lanza. 

RATTAZZI (presidente del Consiglio dei mi- 
n'stri) chiede che il progetto di legge degli on. 
Fenzi e Bellini venga rimandato alla’ Commis- 
sione per: l'esame del progetto di legge sulla li- 
bertà e pluralità delle Banche. 

approvato il. rinvio alla Commissione. 

CIVININI. presenta, una, relazione. 

Si passa alla discussione sul progetto di legge. 
pel bilancio passivo. 

N COTERA prega l’on. Corapi a ritirare la sua 
interpellanza poichè di tante interpellanze che 
si f«cero sul brigantaggio ‘nessuna ebbe mai se- 
guito. Chiede verciò si passi senza più; alla di. 
scussione sul bilancio passivo, delle finanz». 

RATTAZZI (presidente del Consiglio) difende 
l'operato del ministero e dice di aver preso im- 
port-n'i' disposizioni. 

CORAPI dice che si frcero ricatti ed assassini 
imùierosi massime in questi ultimi tempi contro 
giovani di famiglie anche agiate. 

L'incidente non ha seguito. 

PRESIDENTE. Il sig. presidente del Consiglio 
\dei. mivistri ha dichiarato essere. perfettamente 
d'accordo colla Cmmissione, eccetto sull'articolo 
Imaggiori assegnamenti, 

UNGARO domanda di nuovo se il ministero è 
d'accordo anche colle raccomandazioni espresse 
idalla Commissione) 

RATTAZZI. (presidente : del Consiglio), dice che 
il Ministero. non. yuol esser. viacolato senza sen- 
tire, prima la discussione. Del resto dichiara che 
il Ministero non è contrario a molte delle pro- 
(poste della Commissione, 

NERVO (relatore) chiede si discuta sulla Cas- 
(sa milit:re e si dilunga; la voce dell'oratore non 
giunge cha ad intervalli ‘sino a noi, 

RATTAZZI (president» del Consigli») non.yuale 
che si discuta per metà, o la Lamera desidera che 
| venga «una: discussione generala ed. allora; egli 
Inon ha,difficolià,. ma vuole che si decida pel sì 
{opel no,, ” 

i UNGARO vorrebbe. proporre -un. ordine del 
{giorno con cui invita il Governo ad attenersi 
‘alle raccomandazioni della Comu.issione. 

RATTAZZI (presidente del Consg:10) dice che 
può accettare in massima tutt» le proyvste che 
PIET. (a ptallizionaezianenta 

VI ministro della guerra i - 
go guerra) aggiunge qual: 
| NERVU (relatore) spiega i suoi intendimenti. 
Stante la yoca debole dell’oratore essa non Tila: 
sino a. noi. 

MICHELINI domanda]a chiusura dell'incidente. 

SEISMIT-DODA parla contro la chiusura, di- 
scoîre luog«mente dei rapporti fra la Banca na- 
Zionale e lo Stato e dell'interesse elevato sui 
buoni del tesoro. Fa la storia dei guadagni della 
Banra. 

‘PRES: lo richiama ‘alla questione, 

SEISMIDT-DODA. Se (la. Camera. non vuole 
ch'io parli son pronto a tacere. 

Voci: Parli Nu, no |. 

SEISMIT:DODA continua a parlare degli abusi 
che, accadono nella Banca. 

Dice che neil’emissione dei 44 milioni di mo- 


inse ineta di | | 
bligato di rilasciare dichiarazione del ‘giorno in ife. Manola hca guadaguò oltre 850,000 


è la Commissione non ha m- 


\dagati questi abusi: 


I buoni del tesoro non ‘godono dello seinto 


PULL SRO 
che dovrebbero ; conchiude invocando provve- 
dimenti d.Ila Commissione e dat Ministero. 

NERVO (relatore) la Commissione ha sempre 
voluto sapere a quanto ammoota l'interesse dei 
Buoni, pa anche indagato, il “ainenianti 
Buòni: bisogna però riflettere che le condizioni 
men-tarià sono Dora fusi degli altr 
‘BRIGANTI BELLINI parla sugli arretrati, delle 

dirétt» ed indirette. Si certò, un aumento 

nelle imposte indirette, quindi ‘demanio Mi 7, 
pratraticato straordinariamenta ‘di lavoro: 7 

veitero rifare le leggi. Si cercò di riunire otto 
riti servizio) che nom sono. omogenei fca di 
o. | eo SP LEIRE . 


La tassa sulla ricchezza mobile del 1865 è 
stata riscossa soltanto în parte, quella del 4866 
pure, ed a.quella del 4867 non ci si pensa nep- 
pure (Zlarità). Cita i disordini che furono com- 
messi nello stendere i ruoli. Que'li del 4865 fa- 
rono compilati, su quelli del 1864 raddoppiati. 

RATTAZZI (presidente d-1 Consiglio) da d-Ile 
spiegazioni all'on. Bellini, sta studiando dei pro- 
getti di legge‘ per regolare le nscossioni delle 
imposte ed appunto per fare questi miglioramenti 
richiesti. 

Spera che» queste. spiegazioni . soddisferanno 
l’on. preopinante. 

SEISMIT-DODA propone un ordine del giorno, 
con cui si invita il Ministero a prender nota 
del giro dei Pudi ed a regolare i rapporti fra lo 
Stato @ la Banca nazionale. 

RATTAZZI (presidenta del Consiglio) non ‘ac- 
cetta l'ordine del giorno Doda ‘e promette di ri- 
parare gli abnsi accennati. F 

SEISMIT-DODA replica all’on. ministro , so- 
stiene il suo ordine del giorno e lo sviluppa. 

PRES, lo richiama alla quistione. 

SEISMIT-DODA contnua ad esporre la neres- 
sità del suo ordine del giorno, e spera che l’o- 
norevole Rattazzi vi ‘acconsentirà e presenterà 
qu'sto specchio dei rapporti esistenti fra quello 
Istituto ed il Governo. 

RATTAZZI (presidente del Consiglio). Ora ‘si 
tratta del hilancio passivo 6 non d'altro. 

SEISMIT-DODA ioterrompe e dice alcune pa- 
role fra i rumori della Camera. - 

RATTAZZI (presidente del Consiglio), rammenta 
la necessità di. discutere il bil.ncio, essendo che 
la fine del mesa è vicina; termina dicendo che 
acc-tta l'ordine del giorno S-ismit-Doda. 

PRES. pone ai voti l’ordino ‘del’ giorno Doda. 

LAZZARO aggiunge poche parole contro l'ot- 
dine del gio no Doda. 

SEISMIT DODA ‘replica alle ‘osservazioni. del- 
l'on. Lazzaro, 

SANGUINETTI propone un ordine del giorno 
così concepito: 

«La Camera, udite le spiegazioni del. presi- 
dente d.l C-nsiylio, passa all'ordine del giorno.» 

Voci: Aì voti! ai voti! 

PRES. domanda all'on. Doda ‘86 accetta l’or- 
dine dI giorno Sanguinetti. 

DODA risponde di no, 

SANGUINETTI lo ritira. 

Posto ai voti l'ordine del giorno Doda, è ap- 
provato. i 

MACCHI parla diuna protesta dei proprietarii 
d'omnihus. 

PRESIDENTE interrompe l'on. Macchi. 

MACCHI propone soltanto che tale protesta 
venga rimandata alla Commissione del bilancio 
(rumori). 

LANZA si oppone. 

MACCHI dà alcune spiegazioni. 

(Rumori fortissimi; aî voti ai voti). 

Parlano su questo incidente molti deputati, ma 
esso non ha seguito. 

PRESIDENTE dà lettura di mna proposta del. 
?on. Malenchini sul bilano1o passivo riguardo ad 
opere pis di Livorno e di Comacchio. 

NERVO, relatore, replica che ci vuole un più 
accurato esame della questione, 

MALENCUHINI insiste. sulla sua proposta. È 
questione di diritto. Il Ministero di finanze pres- 
sato dai reclami; sottopose la quistione al Con- 
siglio di St.to il qu:le propose’ di ammettere 
questa proposta ‘nel bilumcio passivo. 

Cita in appoggio una legge-del 41862. Prega 
l'on. ministro a voler appoggiare questa sua ri- 
chiesta. 

RATTAZZI (presidente del Consiglio) dice che 
vi sono due leggi contraddittorie. 

SALARIS parla ,, ma.la sua yoce non giunge 
sino a noi. 

CIVININI chiede .schiarimenti su questo inci- 
dente. 

RATTAZZI (presidente del Consiglio) fornisce 
all'on, Civinivi questi schiarimenti, 

PRESIDENTE aonnnzia, che, la Commissione 
acconsente, ad ammettere; la cifra di L. 30,000 
per. questo scopo nel. bilancio passivo. delle. fi- 
manze, 

Diversi oratori. prendono la parola. 

NERVO, (relatore) dice che _la.:Commissione 
vuole. sia, provveduto legalmente. per. gli ‘annì 
1867-06 4868. # 

PRES. Nun essedovi. più divergenza fra il Mi- 
nist«ro ella Commissione, passiamo oltre. 

RICCIARDI voleva interpellare 11 Ministro, sul. 
l'amiministrazione del, Ministero delle, finanze, 

Rinunzia però alla parola facen to du augurii ai 
Ministero : 4° di, trovare un sollecitameute mi. 
nistro delle finanze; 2° di effettuare al più presto 
le;riforme che.l'on., Nervo ha, proposto :. vorrei 
che queste parole fossero scolpita a. caratteri di 
‘fuoco-nell’ammo, dei. deputati. (1a? ità. generale). 

PRES..Suno giunte al banco della presidenza 
due domande sospensive, le quali chiedono che 
la quistione dei maggiori assegnamenti fosse de- 
ter.».inata con apposita legge. 

MELLANA pronuncia energicamente. alenne 
Danala» cl moda di PrglasioRe dei bilanci. 

i dà lettura .di due; altre. proposte l' 

di cancellare dal. bilancio, i gelo cin 
menti e le spesa.di rappresentanza. L’ altra che 
modifichi gli stipendi per poi poter ridurre i 
pa pia (Rumori). 

. chiede. si faccia silenzio ; 
che:alcuni:deput i. vogliono narciso 
stione in una seduta straordinaria ci 
dula di domenica p. v. Rare» Della ser 

La seduta è sciolta: alle ore 42. 


Seduta pomeridiana — Presidenza MARI. 

La tornata è aperta alle 2 Aq& 

DEL ZIO dice che. se: fosse»stato. pr. 
seduta. di ieri avrebbe votato per den) Sh 

Siccome l'oratore vuole motivare il suo voto 
con parole poco convenevoli il presidente lo ri- 
chiama all'ordine dicendogli ch'egli. va d’inso- 
lenza in insolenza, è 


PLUTINO protesta contro lo sciupìo di danari 
che si fa nello stampare giornalmente gli omen- 
damenti. 

PRESIDENTE gli fa osservare che allorquando 


vengono presentati nuovi emendamenti bisogna 


Stamparli. ri 
4 PIUMINO: Ma si ristampano anche i vecchi. 


| ‘PRESIDENTE, sicuro che si ristampano, ma 


È mMposizione è s.mpre ‘la stessa, e non se 
st nuòva Siinon per i nuovi emenda- 
sa 

BERTEA conferma le parole del'presidente. 

PLUTINO, ma questo è uno sciupio del pub- 
blico denaro, e quando noi stiamo qui facendo 
economie... i; 

PRESIDENTE. Ella dovrebbe piuttosto prote- 
stare contro coloro che presentano sempre nuavi 

‘emend:menti; in ‘gni modo Ella non ha chiesta 
la parola e non può parlare. 

PLUTINO. Io ho il diritto di dire che si sciupa 
il danaro dello Stato... 3 

PRESIDENTE, Onorevole Plutino, io le ripeto 
che Eila non ha la parola, che diavolo! non sia: 
mo mica in piazza. 

PLUTINO, ma io... (Rumori. AW'ordine). 

PRESIDENTE. On. Plutino! faccia silenzio; ella 
non ha Ja parola. 5 

PLUTINO chiedo la parola per un fatto per- 
sonale, 

PRESIDENTE parli per un fatto personale. 

PLUTINO. Io non ammetta che qualcun>, nep- 
pure il presidente, possa. dirmi che sono vin 
piazza, io sono deputato! 

PRESIDENTE. Jo non ho mai negato ch’Ella 
lo ‘sia; soltanto 16 ho fattò l'osservazione, ed ora 
glielo ripeto per la quarta: volta, che, Ella | non 
hail diritto. di parlare senza avere chiesta Ja 
parola e senza che il presidente gliela abbia ac- 
cordata (Bene). 

PLUTINO, ma io sostengo... A 

(Ramori; da tutie le parti si chiede che l’ora- 
tore sia chiamsto all'ordine). 

PRESIDENTE. On. Plutino. Ella non ha il di- 
ritto di parlare. 

Il deputato Plutino! si decide finalmente a non 
rispondere. î 

PRES. l'on, Macchi ha presentato una petizione 
degli esercenti di verture di diverse città; sic- 
come però anzichè petizione ‘questo documento 
ècuna protesta; contro una-legge e contro una 
di liberazione della Camera, la presidenza non 
crede di doverne fare dare lettura. : 

LUALDI dichiara che se fosss stato presente 
alle vot.zioni di lunedì e di ven-rdì avrebbe 
votito in favore dell'ordine del giorno Mancini 
e dell'articolo 4°. " 

MONTI CORIOLANO presenta una relazione 
per uva spesa straordinarià per opere marittime, 

L’ ordine del giorno rca il seguito della di- 
scussione del progetto di legge per la Jliquida- 
zi.ns- dell'asse ecclesiastico. 

NISCO.. combatte l' emendamento Ferrara. 

FERRARA ripeta quanto ha detto ieri. 0 dopo 
l'operazione finanziaria non è'è residuo, ed al- 
lora ‘tanto vale accettare il suo emendamerito.ed 
iscrivere sul. Gran Libro quanto-basta per il-ser- 
vizio del cult»; oppure. c' è, residuo ed. allora 
bisogna tanto più accettare questo emendamento 
in quanto che esso tende ad evitare uin'inutile 
duplicazione. 

NISCO ritorna sull'argomento sostenendo che 
l'emendamento Ferrarà non è accettabile, 

FERRARIS (relatore) dichiara che la Commis- 
sione respinge gli emendamenti presentati dai 
deputati Breda: @ ‘Ferrara, 

PRES. dà lettura del seguente emendamento: 

« Appresso alle parole: Tutti i beni di qualun- 
que specie appartenenti agli anzidetti enti mo- 
rali ecelesiasti ‘i sopuressi, sono devoluti al de- 
manio dello Stato. Sé. dovrebbero, aggiungere le 
seguenti parole: Meno quelli delle cappellanie 
laicali, de’ legati pii, e delle prelature laicali; i 
quali sono devoluti a favore de’ compatroni, od 
eredi de’ fondatori. 

% Mezzanotte. — De Ruggieri 
— Catucci — De Luca — Mo- 
relli — Giunti — Bove — Un- 
garo ‘— Praus — Abignenti — 
Minervini, » 

PANATTONI presentò .la seguente proposta: 

«I beni di qualunque specie spettami agli 
enti compresi nell'art. 1° sono devoluti «al de- 
manio; tranne quelli dei canonicati, cappellanie, 
besiefizii ed »1tre istituzioni di. potronato laicale 
o»misto, ai, quali beni provvede con speciali di- 
sposizioni l'art, 5. » 

FERRARI (relatore) prega’ l'on. Panattoni a 
rimettere questo ‘emendamento all’articolo d, 

PANATTONI accetta questa proposta a condi» 
zione.che do si lasci parlare allorchè verrà in 
discussione l’arlicolo 5. 

Ritorna in questione l'argomento delle chiese 
ricettizie. Parlano ‘sopra: l'articoio 2-gli on. Pisa» 
nelli, DeRuggero e Fiastri. 

MINERVINI svolge un suo emendamento che 
non fu «ncora stampato. 

D'ONDES REGGIO, Teri la Camera decise che 
i beni sono di, due specie, ma questa non è una 
bu»na ragione ‘per. procedere all’incameramento 
dci loro. possessi. 

Ormai bisogna ammettere nello Stato non il 
diritto,‘ ma il potere. materiale: di distruggere gli 
enti morali; mai ciò. che nom si può, riconoscere 
in:esso.è la facoltà di violare il loro diritto di 
proprietà. 

Io ho già provato che i beni appartenevano 
di pieno diritto ‘al.clero, al. culto ed ai poveri. 
Allorchè:li avrete, spogliati,. gli. eredi legittimi sa- 
ranno sempre i poveri ed il culto. 

Questi beni appartengono» ai cattolici italiani. 

A sinistra. Noi nou lo,siamo. 

D’ONDES REGGIO. E che me ne cale? La 
maggioranza è cattolica: 

‘A sinistra, Nim è vero, 

D'ONDES REGGIO. Non lo (potete negare, I 
cattolici soltanto possono yantar; diritti sui beni, 
gli eretici non negodranno che col diritto della 
forza. (Rumori). 

Io mi chiedo se vi può essere un principio 
che possa seusare lo Stato di volere essere j'e- 
terno debitore ed amministratore di tutti. questi 
enti ‘morali, 

; Dink mi si va adissrte quelle che yoi nu- 
rite sono idee assolatiste che. vi di 
munismo ed al soci lismo, parlano AL.en 

Dimostr:temi, se lo poteta, anche astrazione 


sistema di governoil-dispetismo dello Stato, voi... 


i il m civile ba 
stigmatizzata era il frutto di dispo! monar= 
chie, e voi non. vi accorgete che, mentre gri- 
date ‘a squarciagola libertà, siete i satelliti i più 
ardenti del dispotismo e della violenza: (nter- 
ruzione a sinistra). dt; 

FERRARIS difende l'operato della Commis» 
sione dagli attacchi a.cui è fatta segn>». — 

MANETTI presenta il seguente emendamento: - 

Modificarsi l'articolo 2 come segue: — 

« I beni costituenti la dotazione di prelature 
e cappellanie laicali, di legati pii e di altre si- 
mili istituzioni familiari di culto religioso, anche > 
se colpite dalle anteriori leggi di soppressione, 
si devolveranno in proprietà a coloro che al mo- 
mento della pubblicazione della legge ne avranno 
il diritto di patronato, senza altro obbligo che 
di contribuîrsi entro l'anno 41868 a titolo di'tassa * 
straordinaria per una sola volta al fondo del 
culto una somma corrispondente.ial quadruple 
di.un’ annata di quota di concorso, e della tasse 
ed imposte gravanti i beni all'epoca della de- 
.voluzione. : Mi I, 

« Tutti gli altri beni, di qualunque. spggie, 
appartenenti agli senti morali ecclesi stici sop» 
pressi, ecc. » come nel progetto della Commis- 
sione. 

In conseguenza di tale emendamento, soppri* 
mersi il secondo paragrafo: dell'articolo. 5, che 
comincia: « Per le cappellanie laicali, e termina, 
passati al demanio al tempo della dsvoluzione. », 

L’ oratore dichiara essera «isposto di rinviare 
questo emendamento al momento, della. discus- 
sione dell’ art, 8. Vorrebbe però sapere la nuova 
redazione di questo articolo. 

FERRARIS legge questo artisolo; però fa 0s- 
servare che bisognerà modificarlo ancora in 
seguito. È 

REGA presenta e svolge il seguente emon- 
damento. 

Al primo paragrafo deve farsi l'aggiunta se- 

è: ì 


} 


« Tranne le eccezioni di. cui appresso si terrà. 
parola, » 

L'ultimo paragrafo deve leggersi come appresso: 

«I bebi stabili, rendite, canoni, censi, livelli 
e decime delle ‘chiese ricettizie)o, comunie pas- 
seranno. «ai comuni in cui. esistono le. dette 
chiese, coll’obbligo di pagare gli assegnamenti 
agli odierni partecip?nti delle stesse ed, a mi- 
sura che tale ‘ass*gnamento si estingue, dotare 
le ;fabbricerie parrocchiali, e costituire il supple» 
mento di assegno ai parroci di cui è parola nel 
numero 4 dell'articolo 27 della legge 7 luglio 
1866. > 

LAZZARO fa un discorso per sostenere che, 
i comuni ‘hanno, diritto. di utilizzare i beni delle, 
chi-se ricettizie a condizione di ripartirne il be- 
nefizio a tutta Ja nazione. 

FERRARIS (relitore) nega che:i comuni ab- 
biano. questo «diritto, D'altronde i: bisogni della 
finanza, sono grandi e lo Stato deve potersi ya- 
lere di tutta le sue risorse. 

(Ai voti! Aî voti!) DI 

La Camera approva la chiusura. sull'emenda» 
mento Rega. F 

ABIGNENTI presenta,e svolge il seguente e- 
mendamento all'articolo 2, paragrafo 5: 

« Cessato l’assegnatnento ‘agli odierni parteci- 
panti della chiese ricettizie, (delle comunie e delle 
cappellanerie corali, la rendita, ecc. » 

SAN GI)RGIO confata il discorso dell’onore- 
vole D’Ondes-Reggio. 

La Camera fa rumore; è il presidente fa più 
volte osservare all’oratore che, esce dal seminato 
rientrando ‘nella discussione ganerala, e che così 
ficendo si va indietro invece ché andare avanti. 

SAN GIORGIO ‘continua il suo discorso, so- 
stenendo che lo Stato ha il diritto di utilizzare i 
beni degli enti morali. 

Voci: Ai voti! La. chiusura, 

SAN GIORGIO prosegue presentando, in mezzo 
aî ramori della Camera; un emendamento im- 
provvisato. 

Voci: Ai voti!.ai yotil 

SAN GIORGIO termina discorrendo del suo 
emendamento e delle opinioni espresse sopra 
questo articolo da diversi oratori. 

Voci: ‘Ai voti! ai voti! 

PRES. .fa dare lettura. di altri emendamenti 
improvvisati, 

FERRARIS (relatore) dimostra che, ss si con- 
tinua con questo sistema di: presentare emen- 
damenti improvvisati, non si finirà più,, per- 
chè la Commissione non può prenderne quella 
cogaizione matura che è necessaria. 

Il relatore esamina poi i diversi emendamenti, 
e finisca. per respingerli tutti;, * 

ABIGNENTI insiste nella sua proposta. 

PRES. finalmente non ci sono più emenda- 
ment. 

Voci: Meno male. 

PRES: mette ai voti tre emendamenti presen- 
tati dall’on, Breda, 

I due primi sons respinti; il terzo visne ri-' 
tirato dal proponente. 

MINERVINI prende la parola per. dare, .qual= 
che spiegazione sul suo emendamento, (Violenti 
interruzioni). 

Egli finisce dichiarando che lo ritira. 

L'emendamento Rega non'è approvato, 

È respinto pure, quello, dell'on, Sangiorgio, 

La stessa, sorte. tocca ad uu emendamento pro- 
posto dagli on. Abignenti, Tozzoli ed altri. 

PRES. sta per mettere ai voti l'art, 2 modi 
ficato dalla Commissione, 

SANGUINETTI vuole che questo articolo venga 
stampato e distribuito onde j deputati possano 
sapere ciò che votano. 

PRES. fa dare lettura di questo articolo. 

Esso è redatto mei termini .che abbiamo ri- 
prodotto; nel. nostro, nnmero di ieri. 

approvato, 
' L'articolo 3 è così concepito: 

« Gli odierni investiti ‘per legale . provvista 
degli enti morali non più riconosciuti a termini 
dell'articolo primo, gli odierni pariecipauti delle 
chiese ricettizie e d Ile comunìa, regolarmente 
provvisti di uu titolo di partecipazione, e che 
sieno nel possesso della partecipaz one, riceve- 
ranno, vita durante e dal dì dell wubblicazione 


fatta del diritto, che ;voi javete la, convenienza di | di questa legge, un +assegnemento anuno sul 


fare dello Stato un debitore eterno. 
Voî non: fate ‘altro che ‘atecusarci ‘di essere 


fondo del culto corrispondent» alla rendita netta 
della dot:zione, purchè contiutino a sostenere 


gli uomini del passato. Stranaillusione! Siete voi ! i'pesi annessi a quegli enti; ] 


gli uomini del passato! (Oht Oh!), 


« L'assegnamento sanz.detto.. non. potrà. mai 
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essere accresciuto, nemmeno per titolo di par- 
tecipaziona alla massa comune, per la mancanza 
o-a morte di aleuno ira i membri di un capi 
tolo, e cesserà se l'iavestito non possa ritenere 
il primo beneficio per collocazione di un se- 
a quslsiasi r.gione, 
eta, F'odieso investito abbia diritto di 
abitazione in una casa che faccia parte della 
dotazione dell'ente ecclesiastico soppresso, con: 
lerà ad us:rne. » 
SIETRARIS (relatore) propone che per mag- 
giore chiarezza s'introducano in questo articolo 
alcune modificazioni di forma, ” 
SANGUINETTI propone la soppressioné delle 
ultime parole del primo paragrafo cioè: purché 
continuino «@ sostenere È pesi annessì a: quegli 


enti. 

ABIGNENTI propone è svolge il seguente 
emendamento : È 

« Nel primo paragrafo, dopo comunie, si ag- 
giunga, e cappellanerie corali. 

« Nel par. grafo stesso, alla parola dotazione, 
si aggiunga: ordinaria; e si sopprimano le pa- 
role: purchè continuino a sostenere i pesi an- 
nessi a quegli enti. » di 

MASSA svolge, a nome dell'on. Chiaves as- 
senta, il seguente emendamento, È 

« Gli odierni investiti... riceveranno vita du- 
rante e dial dì della pubblicazione di questa 
legge, ua assegnamento annuo sul fondo del 
culto corrispondente alla rendita netta della do- 
tazione, nella misura in cui effettivamente. ne 
godano, purchè continuino a sostenere i pesi 
annessi a quegli enti. 

« L’assegnamento, ecc. » 

CARCANI propone il seguente emendamento: 

Si aggiunga : 

« Quando gli odierni investiti si trovassero di 
aver dato in-fitto a miglioria una proprietà della 
quale essi erano possessori [all'attuazione della 
legge 7 luglio 1866, e che questo fitto risultasse 
da un pubblico stipulato, decorresse da 40 anni, 
ed avesse accresciuto il valore delia suddetta 
proprietà mercè il concorso di un capitale da 
essi medesimi dato al fittaiuolo ; per, unirlo al 
terreno , e quando guesto aumento venisse ac- 
certato dalla perizia; la quale portasse il valore 
venals di quelli proprietà al di sopra della ra- 
gione della rendita netta attuale, elevata a capi- 
tale nei medi e con i criteri. prescritti dall’arti- 
colo 9°; in'questo caso dell'aumento che. si tro- 
verà sul prezzo sarà. tenuta equa ragione nel 
fissine l’annuo assegnamento che ai sopra desi- 
gnati investiti compete. » i 

MICHELINI dice che questo emendamento sia 
posto com articolo a parte dopo quello che ora 
si sta discutendo. 

PRES. fa dare lettura d'un’ aggiunta improv- 
Visata proposta dall’on. San Giorgio. 

FERRARIS (relatore) dichiara di accettare una 
aggiunta nel senso di quella dell’on. Abignenti, 
che cioè vengano comprese nell’ articolo anche 
le cappellanie corali. 

L’oratore respinge tutte le altre proposte. 

RATTAZZI (pres. del.Consiglie) difende.]’ ar- 
ticolo 3° della Commissione, sostenenio che tutte 
le modificazioni proposte da diverse parti non 
farebbero altro se non rendere imperfetta la 
legga. 3 

(La Camera è disattent», e poco numerosa, I 
deputati denno segni di stanchezza,) 

La proposta sospensiva fatta dall’on. Michelini, 
che cioè l'emendamento Carc:ni faccia articolo 
separato dopo l'art. 3°, non è approvata. 

CARCANI svolge lungamente il suo emenda- 
mento. 

La Camera prorompe più volte nel grido: Aî 
voti!) La chiusura! 

La chiusura è messa ai voti ed approvata. 

SANGUINETTI ritira il suo emendamento. 

La Commissione dichiara che accetta il primo 
emendamento ‘dell’om.- Abignenti'e la. prima parte 
del secondo, cioè, l'aggiunta delle parole; cappel- 
laniè corali e quella di ordinaria. 

PRES. mette ai voti l’ultima parte di questo 
secondo emendamento, 

Non è approvata. 

Un altro emendamento dell’ on... Abignenti è 
respinto. 

MASSA ritira l'emendamento Chiaves. 

L'emendamento dell'on. Carcani è respinto. 

SAN GIORGIO ritira il suo emendamento; 

PRES. dà lettura dell'articolo tal.quale fu mo- 
dificato dal ‘primo emendamento Abignenti. 

approvato. 

RATTAZZI presenta un progetto di legge. 

Domani seduta a mezzogiorno. 

La seduta è sciolta alle ore 6 314. 

Nell'elenco dei deputati che ieri wotarono in 
favore dell'art. 4 della legge sull'asse ecclesia- 
stico furono ommessi i nomi degli on. Camerata 
Scovazzo, — Genero — Geranzani, — Grossi; — 
Coriolano Monti — Mussi —. Mariotti e Marchetti, 


“CRONACA DI FIRENZE 


Giovedì, 18, le guardie di pubblica sicu» 
rezza contesiarono' le‘ segnienti coniravven- 
zi.nÌ: a setto bottegai che u:‘avano pesi e mi- 
sure, di antico, sistema; ad un.fiaccheraio per 
corsa ve'oce, ed: al preprietario «li ‘un legoo 
privata, che di notte non pose lume al suo 
weico!o, sind Ù ' 

Nei sobborghi di. Firenze, Je stesse guardie 
di pubblica sicurezza dichiarsrono!in contriv- 
venzi he «un venditore di stampe che tarbava 
la pubblica quiete, nonchè due batrocciai, che 
în tempo di notte nen accèsero le lanterne 


dei loro" veicoli, 


| Nella sera.di giovedì, 18 corrente, alle oro 
9. circa, mentre Ceciuì Romualdo lustrascarpe 
conduceva ‘a e paio di 
f nesso ia chiesa di Savta Maria Novel- 
hole Fiola dì quesio disgraziatamente + in- 
erociarono con quelle: di un legno ad un ca- 
vallo gaidato -da'la' signora Clorinda N. 

Rn) per l'urto LE legno di sonni 
ima,.il. povero, Crecipi yi rimase sosto, ri- 
iii ferita alla testa, per la 


quale poche..o:e. depo spirava nel.R; Arcispe-, 


dale .di;S. Maria 
trasporta 


Naova, ov'era stato subito 
to: arci A 535 


Mercoledì, 17, nelle ore pomeridisne, il 
giovanetto dodicenne Emilio Guardaccì di 
Prite, essendo,i recata con tre snoi compa- 
gni a bagnarsi nel. fiume Bisenzio; e-preci- 
samente ne! Inogo dett» la Pescaia del Caval- 
ciotto, ove l'acqua è molto alta, vi perdette 
miseramente la vita. 


. Nella giornata del 18 luglio il termometro 
centigrado del R. Ossorvatorio astronomico 
di Firenze segnava ia temperatura massima 
di + 32,5 e la minima di + 20,0, 

Nella notte del.19 luglio, la temperatura 
minima di + 18,0. 

Nota dei defunti denunziati il giorno 18 
luglio, 

Berni Giovanni, d'anni 24 — Degli Inno- 
centi Serafina, id, 30 — Pazzagli Raffaella, 
id. 37, — B.ni Vincenzo, id. 74 — Chiari 
Cecilia, id, 74 — Bicci Giovanni, id. 63 — 
Ber ini Tito, id, 43 — Venturi Ersilia, id. 27 
— Nesi Rasieri, id. 61, 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 2 
anni, A 
Gli atti di nascita denwnziati nel giorno 18 
luglio 1867, fursno 20, cioè 10 maschi, e 8 
femmine e 2 nati merti. 

Matrimoni del 18. 

Masetti Antero Enrico, impiegato al mini- 
stero delle fin:nze, di età maggiore, di Fi- 
renze, e Bo'ognesi Emilia att. a casa, di età 
minore, di F.renze. 

Valecchi Giovachino. cueco, di età magg., 
di B.rgo S. Lorenzo, e Pini M. Assunta, 
alt. a casa, di età magg., di Sesto, 

Fratiglio. i Vesanzio, domest co, di età magg., 
di Radicofani, e M. Ermelinda Ceccheri, 
cameriera, di età magg., di Castiglion Fio- 
ret tino. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


—-Ieri mattina]; scrivo .la Gazzetta delle 
Romagne di Bologna del-19, alle ore antime- 
ridiane circa, dietro ordine talegrafico venuto 
da Firenze; partiva, a mezzo dela ferrovia, 
un battagione del 52° regg. fanteria alla 
volta di Perugia, Si disse altresi partito più 
tardi, per la stessa destinazione, un batti 
gione di bersaglieri, ma ciò n°n possiamo 
affermare, Quali e quante dicerie abbia. su- 
Scitato questo fatto non è difficile immagi- 
nare; si parlava di waa isfinità di cose: e 
cioè, tumulti popoli per impedra la-espor- 
lazione del grano, comparsa di bande armate 
garibaldine al. confine papale, dimostrazioni 
patriettiche, concentramento considerevole di 
truppe italiane alla frontiera, egc., ecc. 

Secondo informazieni che ci sono state 
trasmesse, crediamo poter sme:tire recisa- 
mente }a.prima di tali voci, ed abbiamo ra- 
gisne, per credere anche tut.e le aitre per lo 
mepo grandemente sesagorate, Per ora nen 
siamo in grado di dir mulla di più. 

— Sappiamo, scrive Va Lombardia del 18, 
che. vennero fate patiche presso il Ministero 
delle, finanze, p«rclè siano emavate disposi- 
zoni per accettare quals dauaro le cedole 
del prestito 1866 nel soddisfic.megto  d'ugni 
imposta diretta, purchè succeda nei tra mesi 
che precedono la scadenza dell'interesse, 

«— La Platea ‘di Milano, del 48 atimunzia 
che, molti ricevi.ori del lotto di quella pre- 
viucia hanno fatto, un indirixzo: colietiivo ‘al 
Minister», domandando che  l’ipfimo prezzo 
dela giocata sia portato nuovamente a 30 
cent., e ciò pei cattivi affari che si fanno do- 
vupque, dacchè la minima giecata venne sta- 
bilita a 50 cent. 

— La Gazzeita di Torino del 18 crede 
che, nella settmana corrente saranno‘ decise 
le sorti della Società del Canale Cavour, 

— Gi si ‘annunzia, ‘scrive la stessa Gaz- 
zetta, che un ricevit rs dei dazi in uria città 
vicina a Torino, è fuggito portando seco il 
fondo di cassa. 

— Ci scrivono da Aosta il 17 corrente: 

« La corrispondenza da questa città pub- 
blicata nel: num; 489: del) Opinione ha duopo 
di essere ‘in' qualche parte (rellificata. Nui 
slam gra‘issimi alle premure del prefe.to, 
nonchè all'opera deg'i egregi sauitari che»ci 
inv.ò il Guveruo, ma d'altro canto xon dob» 
biamo defr:ntare della.lnde mevitata i me- 
dici d’Aostavi.quali; dalla. prima comparsa del 
morbo ‘h4+&no date noa dubbie prove di at- 
‘tività e di ‘abnegazione, Il lazzaretto della 
Tour du lepreux venue aperto fin dalla metà 
di maggio ed il 21 giugno. gli venne sosti= 
tnito; quello del piccolo semivario setto la di- 
rezione medica ‘eidottori Birola e Giasia, 
pritna d-Ila ‘(venuta dei professori Polto e 
Peyrani. Questi ètimi unitamente al cav. Ca- 
renzi, da quei valentaomini che ‘suno, ne ap- 
provaroro, ampiamente l'andamento. 

« L’opera di; questi egregi) sanitari. fa. uti» 
lissima perchè furon> larghi d’aiuto edi con- 
sigli; i medici d’Aosta però avevano già fitto 
il loro devere, Quanto alle condizioni-di sel- 
ciati; di me)tezza., eco.;.della cità, non dix 
ment:chiamo che.Aosta:now è Turin +, uè Mi- 
lane. Nun si ‘posson» avere. soverchia' esi- 
genze, e molte altre città d'Italia, bon più 
considerevoli, da questo dato stanno forse 
peggio. » 

— Sappiamo, scrive il Corriere delle Marche 
di Avcona def 18,' che ieri ebbe Inogo in 
Firenze nna Conferenza p'esso il ministro 
(delle finanze, del vostro R. pre fstto cav: Strada, 
del sindeco cinte Faziol e:dei deputato sig. 
Bonomi, nella qu:le furono: posto le basi per 
definire le trat'ative intorno alla costituzione 


dei m:gazzeni generali e degli stabilimenti 
annessi. 

Gi affermano che furono posta le cose di 
modo che potrà in breve essere riso ta-la 
vertenza secondo che portano g‘intaressi e 
i desideri del nostro paese. 

— Alla Gazzetta di Treviso del 19 scrivon> 
da Istrana che, il giorno prima, alle. 3 pom, 
ciesa, 60 villici în parte appsrteneati alla fra- 
zione di Sala ed in parte a quella d: Pezzan, 
per avversione al servizio della Guardia na- 
zionale si presentarono in massa at Municipio 
d’Istrana reclamando il villico Berlese che 
trovavasi agli arresti, siccome uno dei più 
riot osi al servizio della Gaardia nazi-nale. Si 
recarono al corpo di guardia, Jo invasero e, tro- 
vato il Barlese, se lo portarono fuori in trionfo 
protestando centro il Governo italiano 6 con- 
tro la Guardia nazionale. © ‘s 

Mentre questo compievasi nel paese d'I- 
strana, 150 individui distesi in catena ed ar- 
mati di ferche e, fucili stava o pronti per 
dar mane ai loro colleghi in ribelliena, 

La stessa Gazzetta di Treviso scrive che, 
appena quella. prefeitura ebbe. »olizia del 
grave fatto, spediva immediatamente sul luogo 
ua numero cenveniente di. carabiaieri, che 
procedevan : senza tanti complimenti al\’arresto 
dei caperioni, che satanno consegnati quanto 
prima all’ autorità g.udiziaria, 

— Ieri, scriva il Corriere Siciliano di Pa- 
lermo del, 46, è stato arrestata l’ex padre 
olivetano Matì, a cui, fatta una perquisizione 
domiciliare e furono rinvenuti 172 pezzi di 
carlini di rame. 

— Apprendiamo con do'ore, scrive il Gior- 
mile di Sicilia del 16, che. oltre alla calamità 
deli’ invasione chole ica end’ è contristata Cr- 
tania, sa quella città pur minacci:ta d*I'a famo. 

Richiesto quel Municipio da quello di Au- 
gusta perchè gi inviasse L. 200 di pane, fa 
nella dura»mecess:tà di rispondere. negativa» 
mente: per impossibilità di fornirle, mancando 
besasco il pane bisoggevole a’ cittadici. 

— I giornali di Messina ci informsno che 
la comunicazione ferreviaria tra Giardini e 
Catania è stata sospesa da qualche giorno. È 
al istanza de’ natnrali de’ paesi lunga la linea 
ch’ è istata adottata cosiffutta misura» 


tren sn 


Onorificensa. — Il Libero Cittadino di 
Siena del 17 ancunzia che nella seduta di 
venerdì passato, quel Consiglio Comunale de- 
cretò che fosse fato un busto ia marmo allo 
scultore Duprè da collocarsi fra quelli degli 
illustri senesi, ed una iscrizione nella casa ove 
nacque. 

Una medaglia d’ore, — (i scri. 
vono da Vercelii: 

Nel giorno 4. corrante-mese veniva solen» 
nemente presentata all'avvocato Furto da Var- 
celli una medagtia d’oro. quale pegno di:ri- 
conoseexza de’ dodici paesi. che furono da lui 
beneficati con un canale irrigatore derivante 
le acque del finme Sesia. 

La festa.ebbe.1 ugo in Gattinara, dove si 
estrae l'elemento fecondatora delle campagne, 
col’intervento delle autorità leca'i, @ vi avrebbe 
preso parte at.che il sotto-prefetto di Vercelli, 
se ispezioni. savitarie. non lu avesse:o impa» 
dito. Più. di.cento erano le persone accorse 
ad effrira geniale bahchet'o all’egregio mo- 
desto citt‘divo che si acquistò un diritto di 
perpetua gratitudine per la. sua operosità in 
fxvora dela patria agricoltura, Uomini siffatti 
sono una benedizione del c'eto. 

I fiori guelfi. — Il Punch di Monaco 
di Baviera pubblica la seguente tirata umo- 
ristica : ‘ 

« Siccome la margherita dei preti rappre- 
senta una coccarda bianca e gialla, facendo in 
tal moda usa dimostrazione anti-prussiana, 
s'impone a tutti i preprietati di terreni di fare 
falciare i loro prati nello spazio di otto giorni, 
sotto pena. di confisca. 

e Essi dovrann» pure fara scomparire dalle 
viuzze.e dai. giarini. di Joro, proprietà tutie 
le margherite-che vi sonoyis6 ho dette mar- 
gherite saranno cofisiderate ‘coma’ ‘toccare 
sediz ose, e tanto il proprietario quanto-sua 
moglie dovranno rende-e strettissimo. conto 
ai vibnnali di questa violaz'one. delle.leggi 
della Prussia, che non permettono al signor 
Iddio .di creare dei fiori gue!fi.. » 

Un cavaliere d’ industria. — La 
Presse di Vienna del 413 corr. racconta que.ta 
cur.osa storiella : 

« Nell'aprile decorso, uno straniero -che-di= 
ceva di essere segra'ario-della canbellaria‘im= 
periale, presentossi al ministro delle’ finadze, 
siguor Da B:cke, ed a nome di S, M: id- 
peratore gli domandò quardò sirebbe messo 
a concerssit post» di consigliers-delle finanze 
ch'era vacaste. s 

« Ua poco meravigliato di tale domanda, 
il ministro gli rispose che non poteva dirgli 
nulla di positivo, e. pregò quel. sigaore a chie- 
dere più ampie e precise informazioni in pro- 
posito al suo capo di gabinstto, il quale ‘assi- 
curò l’iviato dell’imperatore, che un° inchiesta 
avrebbe lungo al più' presto. 

« Un impiegato ‘del gabinetto areva icon 
sua sorpresa riconosciuto nel sedicente segre- 
tario dell'imperatore un certo cavaliere Va'e- 
riano d’ Orso;iu-Pé ka, segretario at diparti- 
mento delle finanze, ch’erasi già presentato sei 
mesi prima con uba lettera di uu’arciduchessa, 
che lo raccomandava caldameota. 

« Saputo ciò, il miristro, dava ordine. d 
fare dele indagioi sugli antecedenti del ca- 
valiere Pè ka, e da qual'e indagini resutò che 
egli era stato sempre un' im: iegato zelante e 


| debba.andare in missione a Copenaghen, e 


nato al posto di segretario, sebbane vi fos- 
sero tre suoi colleghi più anziani di lui, e 
‘he per ciò appunto avevano maggior diri.to 
alla promozione, 

« Facendo minuziose ricerche negli archivi 
del miaistero delle finanze, si trovò un bi- 
-l etto dell'imperatore al siguor Da Bruck, al- 
lora mibistro delle finanze, nel quale si rac- 
comandava di provvedere all’avanzamento del 
cav. Pò.ka. 

« Siccome il sig. Pèlka era stato assai au- 
dace per spacciarsi quale segretario del ga- 
binetto imperiale, era na'uralissimo il sUp- 
porre che eg!i avesse osato pure di falsifi- 
care la firma del sovrane; ed il ministro De 
Becke, senza porre tempo in mezzo, mostrò. a 
S. M. la famosa lettera, che venne riconosciuta 
falsificata, 

« In seguito a ciò; il signor Stroback, di- 
retore della polizia, ebbe l’ iocarico di fare 
un'inchiesta, che dava i seguenti resultati: 

« Pèlka non avrebbe solamente  fals-ficato 
le firme dell’imperatore e di un’arciduchessa, 
ma ruscì ad occupare il posto di segretario 
mediante ua falso. A ciò si aggiunge che se 
dieci anni prima Pèika potè sposare una bel- 
lissima giovane diciottenoe, appartenente a 
famiglia oltremolo distinta, fu con il falsifi- 
care documenti relstivi alla sur nascita ed alla 
prepria foriuna; e finalmente che se mel terso 
de’ suoi stadi, Pèka fu soccorso da molti 
membri della famiglia imperiale, egli screccò 
quei soccersi con ripetute falsificazioni di 
firme. 

«Il cav. Valeriano d’ Orsorio-Pèlka ,..ch° è 
certamente nno dei più ipudenti falsari del 
nos:ro secolo, venne arrestato martedì scorso 
a Kaltenteutgeben, ed il suo processo verrà 
presto istruito. » 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera dei deputati si è occupata, 
nella seduta del mattino, del bilancio pas- 
sivo delle finanze, ed in quella del pome- 
riggio, della legge dell'asse ecclesiastico, di 
cui furono votati it 2° ed il 3° artitolo. 


La Direzione generale del Tesoro pubblica 
la situazione delle tes rerie il 30 giugao 1867, 
che dà il seguente risultato : 

Introiti. . . +... L. 4,578,354,525 31 
Uscite . . =... > 4,377,747,84077 


Numerazrio e biglietti di Banca 


in Cassa il 1° luglio 1867. L. . 200,603,684 54 
Numerarioebigliett: di Banca 

helle Casse delle provincie 

venete ana, 9,218, 741 43 


Totale -. . L. 209,822,425 97 


La Gazzetta Ufficiale del 19 corrente scrive: 

Un @sp:ccio telegrafico annunzia che la 
scorsa notte nel tratto di ferrovia tra O.pe- 
dalicchio e Basta usciva dalle rotaie il treno 
n° 54 proveniente da Foligao. Hannosi.a.de-_ 
p'orara sette parsone ferite; quattro delle quali 
piuttost» gravemente. 

Acc ‘rse immantinen'e sul luogo il delegato 
di pubblica sic-rezza dì Perugia, esi die’ o- 
pera a provvedere al soccorso e trasporto dei 
feriti, 

'_ Effettuatosi prontamente il trasbordo dei pay 
seggieri sopra allre vetture, il treno potè pro- 
seguire la sua corsa. 


Scrivono da Rieti alla Gazzetta Ufficiale 
del 49: 

Il giorno 47 si costituirono alle autorità 7 
disertori.deli’ esercito e tre reoitenti del co- 
mune di Orvinio. 

Dal di 47 ‘corrente Juglio fa--aperto nel 
compariimento di Palermo ufficio telegrafico 
di Villarosa (provincia di Caltanissetta) pel 
servizio del Governo e dei privati. 


Disricci EcertaIoi 


‘TAGENZIA STEFANI] 


Bukarest, 17.— IlMonitore rumeno, espo- 
nendo i particolari relativi al fatto degl’israe- 


liti di Galatz gettati nel Danubio, soggiunge | 


che-il-ministero ha ivviato colà una commis- 
‘siomevincaricata «di. fare. una. scrupulosa in- 
chiesta. 

‘‘Pàrigi, 18,.-— Ml re di Wurtemberg e la 
regina-di Prussia sono parti ieri sera, 

Le voci corse che il prizcipe Napo'eone 


che Moustior abbia iavista una nota. al go- 
verno prussiano sono qui considerate come 
inesatte. î DE 

Rouher andrà alle acque di Carlsbad dopo 
la ch'usura della. sessione. ’ 

Assicurasi che l’imperatore andrà a Plom- 
biéres net principio di agosto. 

Il Senato hia ‘approvato con 83 voti contro 
46 la legge che abo!isce l’arresto personale 
per d biti. ; 

La Putrie 6 il Constitutionnel arnunziano 
Schel’imperatrice andrà a passare due giorn 
co'la regina Vi.toria all'isola di Vight. L'im- 
peratrice partirà il 22 .correate, 

Vienna, 18, = È smentita Ja voce che Pex 
re dell’Haogover veglia trasferire la sua re- 
sidenra a Par gi. 

Monaco, 18. — La Gazzelta di Baviera în- 


bex veduto da’suoi superiori, e che dieci anni ! nunzia che il re Luig\lI partirà sabato per 


prima, da semplice applicato, era stato nomi- 


Parigi, 


Atene ,' 18. — Nofizié di Cwndia det 3 tu- 
glio coufermano che Omer p:scià non è riu» 
scito a penetrare a Sfakia, e, dop» parecchi 
attacchi a Callicvati e Asphendo, vevne re- 
Spi ito fino al luego dov'era sbarcato, con gravi 
perili e, 

Mehameth pascià entrò can 5000 ‘uomini 
nelle gole di Askypho, e trovasi ‘circondato 
dagl’insorti. Dicesi ch'egli sia in grande pè 
ricolo, essendogli state rotte le comunicazioni, 

L’Arcadi, avendo sbarcato tre volte in diecì, 
giorni su differenti punti dell’isola, trasper è 
da Sfikia a Syna 200 famiglia e alcuni “gri. 
gionieri turchi, che furono immediatar sente 
posti in libertà. 

Il Governo, di. Candia ha camunicato ai con- 
soli che rilascierà lettere di marca p.ér la corsa 
contro. la mariva- turca. 

Londra, 19. — Il sultano, rispondando 1- 
l'indirizzo presentatogli dal'a ciltà, disse che 
il suo viaggio ha per iscopo di vedere cò 
che resta a farsi in Torchia per completare 
l’opera incominciata «@ di -rafforzaro sempre 
più le relazioni esistenti fra PLighi!terra e la 
Turchia. 


Parigi, 19. — Corpo legislativo. — Forcade 
La Roquette rispondendo, a Berryer: dà. al- 
cune spiegazioni intorno le msure di pre- 
cauzioni ado tate per causa del cholera che 
si è manifestato a.Tonisi e ia alcuni punti 
d’Italia. Dice che i regolamenti saranno ap- 
plicati rigerosamente , senza mettere però 
troppi incagli al comme»cio. 

Il principe Napoleone è giunto a Calais, 

La Patrie smentisce le voci allarmanti che 
corrozo a riguardo del ministro plenipotoz- 
ziario sig. Alfunso Dano,., 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PiRIgI 
Parigi, 49 luglio, 
18 19 
88 
» fine mese deli. 
» ian 


» 99 e5 
Consolidati inglesi! id o 
» per aprile 


Fondi francesi 3%... 
» 


Italiano 5%, in.contanti 49.50 -| 49 40 
n fine mese 49 65 | 49 57 
VALORI DIVERSI + 
Az. Credito mob. francese 357 356 
» » » . italiano * = = 
AERO » » Spagnuolo |'2%4 3 
Strade ferr. Vitt. AT Wi i 
» », Lombardo-Ven. | 352 380 
» >» Austriache 465 460 
a...» Romane 15 76 
Obbligazioni . ...,, |443 4413 
». delPrest, austr. 1865 318 326 
» » in cont. 332 334 
Londra, 19. — Censolidati inglesi 94 58 


e T._1[‘(/—____ 
GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RomBaLpo, gerente, 

La 

BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 19 luglio 


Bi viario C.l.. 53404. 83 — 
10: SEPARA: FC. L 
Impr. naz. sott. 59°  C.L 
aan Cl 
Az. Banca naz. tosc. 
‘ex conpon. . . NL 
Id. Banca naz. R 
gno d'It, 1 gern.1867. N, 1. 
Az. Str. Ferr. rom N.) 
Id. Str. Ferr.livor,... GL 
Td. dedotto il suppl. .C..1. 
Obbi. 3 1° delle sudd. C, L 
Az. SS. FF. Merid. N] 
ObbI, 3 1° delle detta  G. L 
Obbl: dem. 5 in 
serie. complete Cl 
d.in serie dil90? C.l. 
Obbl.ins. non compl, .. C, L 
Impr. comun. 8% CL 
Bopit.in pice. pezzi UNUL 
Bopidem. |... N.'l 
Prezzi fatti del 5% — f0, 
Napoleone d’oro 2 23- 
Borsa di Mwano del 18 luglio 
Calia Nom; Pr. fatti 
Rendita italiana 5° — —_b3 93.90 
x PI 27% fe = 
» 51° pr. da Pr.L-V.4350 83° 
Azioni Banca Nazion, .. 1100» 1530 ,—— — 
». 0» Strade Ferrate meridà. -— —199,—.— 
Obbl. Str. ferr. L.-V. Italia Centr. —i-.——— 
» » Meridionali — 424 50 — 
» Beni demaniali 386/— — — 


» Città di Milano 48605. °], 69.45. 


Borsa di Genova del'18Inglio»\>e 


Ut. ces» Carso d. 

5 °1, Rendita italiana cont. Bi ‘#3 fo 
sr ». fm. 8305 53/0 
», in piccole partite cont. fa so 53 30 

» Hambro 1854. cont. mei mm 
Banca, d'Italia cont. 4548 — 4520 — 
> often due fim. 4520 — 4520 — 
Cred. mob, it. v. 400 cont. ‘280 — 280 — 
Az, Ferr. Merià,. rm. o _— — 
Obbl. Beni.Deman. ‘cont.  285-E0 385.60 


Borsa di' Torino del 18 luglio 
Cotso legale 52 95 
Banca Naz. €; di’ m. in 0. 
Pezza da L. 20 d'oro L. 24 26/4 %4 23 
‘Argento a Li. b 75 . 
Rame-a L. 0.75, , 


. > gago i db « i'aradine a 
Ai padri “di famiglia ©. 
che si preoccupano di lasciare, dopo la lore 
morfo, un'esistenza agiatà alle loro vedive ed 
ai loro figli, noi raccomafdiama ca'damente 
|-di, stodiare le combinazioni che presentane le 
Assicurazioni ‘sulla vita. Troveranne in. essi 
Vil 'medo più utilo e più officace + d'iòpiegare 
le loro economie. è 
-Po:sone rivolgersi - alla Compagnia inglese 
Tag. Garsnam, domandano; schiarimenti ‘e 
prospetti che vengone distribuiti gratis: tanto 
alla sede della Succursale italiana»in Firenze 
via dei Booni, num. 2, palazzo Orlandini, 
quanto alle sue agenzie, nella diverso cità 
del Regno. 


9030 
Furti e mariot | DE Ri 100 


Gli Annunzi: 


hm 


ALADIES.dela PEA 


na FONWANE preconizzata dai più grandi medici. dell’&uro) 


Dole dichiarato incurabil. &. 2 S@ il vasetto. 


v tale purgativo, rinfrescante, L. fl #01 scatola. 
fante ai Salis parizità alcalina, Jodurata, potente depu- 
rativo del sangue: E. .@ Ja boccet » Ni 
;-di prima classe; già interno! degli Spedali, solo proprietario e suc» 
iamaera Para, ‘108 Petis-Dères,d, Paris), — Tp Torino, presso I Agoozia D. MONDO, 
" fia dell'Ospedale; in Firenze alla farmacia Pieri; in Pisa ‘dal farm. Carrai: 


Nelle Farmacie e Laboratorio*chimico 


di LEOPOLDO è MATALH SIGNORINI 
Poòta Rossa, Borgognissanti e’ Lojgé del Grano, trovansi i seguenti articoli: 
etmle guarisce con prontezza e senza inconvenienti le 
tia di Galtra natura, fiori Miadchi, sviamenti, éce.; si recenti che 
Prezzo L: 4 40-la bottiglia con istruzione. 

fe catartiche; DEL P. Rag da DI anni FReciuentaie 
tilissime..come fatiya nelle. malattie dello stomaco, , 
ii nen org jaropisia  Idigestioni, calcoli biliari, vermini, flatulenza, 

stitichezza di ventre, ecc, — Prezzo lire 1 le grandi scatole e 30 le piccole. 
Le. Pastieshe pettorali del DOTTOR cMosTRI, S ottime per:guariré la 
tosse si reùmatica che:nervosa e qualunque, siasi affezione del petto. — Prezzo 
- lire 4 la scatola con'istrazione, è )l dettaglio cent. 20 l'oncia. 


+59 DE ETNARDINI, 
: a IE daro: (iodi Casse) el alta del Morto: ch 


vile, nonchè membrovdell'Accademia dei Chimici di Londra, ecc. : 

LA INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA èl'unica che gua- 
- risce igionicamente le.gonorree incipienti,. recenti, e'eromiche, goccette, è fiori bian- 
‘ chi, essendo priva affatto di sostanze Mercuriali 0° di ‘altri’ astringenti nocivi. 
“ tisa anche come sicuro preservativo e con somma» facilità a ;norma, dellle unite 
istruzioni. — (Effetti garantiti)‘ — Prezzo fr.‘ @ l’astuccio con siringa con tutto 
i o, @ fr. & senza siringa, , perde: VIA 
Ù i pom ‘enerale Genova, Lardo Bruzza — Firenze, in via Condotta, Pieri — 
Signorini, via Porta Rossa — Borgo Ognissanti e_yia, .de' Neri; Roberts.,. farm: 
cia, Legazione Britannica — farmacia Reale al Duomo — Livorno, Crecchi e 
Borivant — Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani —rSienay Memeare) 
Fi:ssati — Roma, Sinimberghi e Desiderj — Napoli. Leonard Romano , 6 
Viappiani, via Toledo N° 205 — Milano, Riva-Palazzi, Biraghi R: a, e Pagani 
= Torino, Ceresole e-Taritco, — Bologna, Bonavia, Malaguti e Ferraresi — Ve- 
nezia, Zampironi e Crocedi Malta. 


Lo PA 


fat “0015 


VIA RICASOLI, Num.'9: 


Casse forti in Ferro 


CONTRO LE INFRAZIONI E GLi' INCENDÎ 


pèr là custodia di daaro, tegistri, 
carte di valore e documenti 
della.jprima fabbrica europea. 


3 |. WERTHEIE CON. 


(Vienna) 
Rappresentanza generale 
presso la Ditta A. Cattaneo e Comp. 
Firenze, via Ricasoli, 24. 


«Questa cassez:cui nessuna fabbrica al mondo può fare concor- 
renza, hanno diverse,misure. 

Vi sono casse che_costano solo L. 200 è gradatamente altre di 
maggiot prezzo, tutte però sicurissime contro qualunque tentativo 
d'infrazione. 988, 

Ogni cassa è fornita di una chiave fat'a secondo il nuovo.si- 
stema americano, per;moi (privilegiato, giusta il quale non hayvi 
alcun bisogno di riparazioni; e dà alla cassa una sicurezza tale che 
noi offriamo in,premio d5 * 7 

Lire 10,000 


a colui che fosse in grado di aprirne una ‘senza la rispettiva 
chiave. A i; n 

In tanti casi avvenuti ]e nostre casse hanno sempre salvato i 
valori depostivi. a 

Fra le diverse medaglie bai caps ottenute in tutte le esposi- 
zioni mondiali )d'industria; amo ora pani GNeIarOo quella di 
rimo rango stataci decretata. dall'attuale rà dell'Esposizione di 
Forigi seed anzi Sua Maestà stessa Î'/mperatore dei Francesi volle 


onorarci acquistando. due delle nOSstrèrasse. srissins atte assai i 
î. Weftriiht E G0NPL 
° ‘Via Ricasoli, Num, 9. 


LT 1} o LI dibil 

Vita di Giuseppe Garibarai scritta sopra documenti genoalo- 
gici e storici, dallà: sua nascita fino al suo recente ritorno a Caprera con il ri- 
tratto ed-altree incisioni.:— 4..Vol:.in:12° + Firenze.4864,.L. 2 50. 

Giusti (Giuseppe). Nuova raccolta di scritti inediti tratti dagli autografi 
pubblicati per cura di Piettoi-Papidi,.A vol; di. pag. 404;+Firenze; cre 
— Manuale del droghiere, del farmacista e dell'erbo. 
nraio, desunto dai più Tecenti. @, più; rinomati trattati di Drogheria e di Chimicaz 
e contenente, oltre. alle Napa le più note e le più in uso, le corteccie, le radici 
le più rare e le più igieniche, i varii sali chimici, le. essenze, gli. olii,.i.\balsam, 
gli aromi ed i semi più delicati e i più squisiti per Ja cucina, per ‘la tintura, 


per la profumeria e l'igiene. À È 
al'o pstà si pt tti scienziato italiano, — 


Opera utilissima i coto di p 
Un vol di pag. 320 + Ì 
Îîetodo dél rinoîato Cavalletizzo Americano: I. Rarey-per domare; 
a Miarieg ogni sorta' di cavalli, scritto da lùi stesso. val di pag. ta 
laid, 4868,-L.(4°20, ur vi dae $ 
-_ ET avrete dell'Atnatore de' Cavalli; bvwéro l'arte di saperli.allevare, 
Ustrare, curàfe”dalle malattie, tonosterne l'età; i| pregi, FA ATA GRA 
il metodo, delle: diverse; nazioni; aggiuniovi il modo di ferrarli senza l'uso dei 
chiodi. Opuscolo di pagine 48. Livorno; 1866, cetit..50, 
Guidu teorico-pratica dol Magnetistio ‘Anîftale ‘per l'istruzii 
dei magnetizzatori è etizzati, com. formalario-di.più di 300. ricche. datata 
tte Pio Dio Flat) Dia cio sit cOM0ga fr 
resideni ircolo, Magneti fa 
3a di pogio 3 Bolpma, 8ET Ea 8 a 
Segretario Galante 0 l'arte di piacere al bel sesso — Riccolta di 
Dichiarazioni d’amors, biglietti Ù lognì è genére; 4” i 
372, MAO, 4806 de 8 nta © loitare d'ali genre 4 vol: di pagine 
La Spetiatrice. — Osservazioni e bizzarrie: sugli nomi 
questo, mondo di Sara, & vol. Milano. 1866, lire HoOnE PI ea sperati) 
I Gesniti giudicati da te medostmi. - F. DALL’ Ongaro. 
‘menu e fatti concernenti la CRITESI di Gesù, 4 vol. lire 4,20. È 
Contro vaglia 0 francobolli all'Utticio Generale ‘d'‘Aîiuhzi, 1” 


i i Atigtisto' Dante 
Ferroni, Via Cavonr, ;N.0:27 Firenze. Si spedisce ” i 
di pose postali. y Franco.) Per l'estero. atimento 


Unico depositb hel magazzino di mobile, tappezzerie e \mobilie: dorate 
21D10p dij4gow, 0 ardszzIddm “opuou 1 owzzvbo: pu 0nsodap 04) 


Docu- 


MOT. T.TTTrTE= 


dei nervi, sirraccoman dan lé 


PILLOLE dl vt RICHARD 


rimewo infallibile per tutti coloro:che hanno compromessa: la ut 
eccessi di piacere, con assuefazio 6 che sono impotenti rie 
| per stà avanzata, ecc., ecc, — Prezzo Scatola coll'istruzione L. 4® 
eposito unico in Firenze nella R. farmacia Garneri, via Proconsolo, n.41, 
rt 


rire prontamente, le:serpiggini e la,. maggior parte delle malattie. della. 


Spazia,i 


FOSFATO Di FERRO 
fDrtFRAS: FARMACISTA: DOTT. IN SCIENZE 


pari ad un'acqua. minerale, questo ma- 


tto; forma \d'un-liquido senza sapore, «que Ù 
pria ini gli. elementi delle ossa e del sangue, Desso Porta LaRDelio: 
facilita ‘ln ‘digestione, fa cessare i mali di stomaco, fende i più cHe i IVO 
calle donnò attaccate da'lencorrea e facilita di un Modo sorprendente lo du) uppo 
delle giovanette ‘attaccato da pallidezza. Il fosfato! di» ferro Le a sue 
forze .scemate (o; perdute, s'impiega dopo le. gravi./emoraggie, la convalescenze 
difficilì,, ed è utile tanto. ai_ragazzi ehs ai 


occhi, poichè anzitutto; è o e ri- 
aratore. Efficacia, rapidità d’azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione 6 
dito azione per'i' den ono i nitolE che impegnano i siedo 

verlo ii loro. amimalati. Prezzo: fr: 3.la boccetta. — Depositi: 2 C 
macia Carlo Erba .e presso la farmacia Manzoni e C., via SURI n° 40 — a Li- 
yorno, farmacia G. Simi — a Firenze farmacia Reale Italiana al Duomo, farmacia 
della Legazione Britannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgagnissanti 


MANIFATTURA GINORI 


A. DOCCIA 10 FIRENZE 
FILTRI FILTRI 


CHIMICO-MESCARIGI CHIRICO-MEGGARICI 


a Milano far- 


Tam 


PER PURIFICARE PER. PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE L'ACQUA POTABILE 


Questi Filtri, che per la loro; fora comoda ed, eleganto. E 
Ù Peoliocet. la qualza 7stanza, od.im.ispocio nelle sale da pranzo, pa- 
ificano perfettamente l'acqua potabile da tutte le sostanze organiche, della 
qualirdisgraziatamonte tanto a Blonno le le dei mostri paesi e la ri- 
Ì Periaio allo stato ui distro DU se Lei ki 
Filtri viene a 
del Dottore HB. RUONAMIO Pro! 
PM Loto ne i Arcispedale di Santa Maria Ni 


mezzani L, 20 — 2% = 25 
grandi ©» 28 — 30 += 35 


Funrmi 


‘PREZZI CS — Detti 


Deposito in FIRENZE nel Pre 
dl MAMIPATIEORA 
EBI, Via Rondinelli, 7, e Via dei 
bis, ove pure potranno esser dirette con. lettera affrancata la com- 


mo è 


ehi, 


È 


issioni all'ingrosso ‘0 al dettaglio per le altre parti del Regno, 


Pic LT pe 


Trattato. della. guarigione facile. e, radicale 


DELLE ERNIE 


senza operazioni chirurgiche, del dott. ULMANN "2 
CIASCUNO PUO’ GUARIRSI DA SE STESSO. 
Prezzo dell'opera L. 2. — Si'spedisce in provincia contra vaglia postale 
L. 2 e 10 — A Firenze Libreria Bettini 6 presso A. Dante Ferroni, via 
avour; 27 — Torino, Luigi Reycend — Milano, Fratelli» Ferrario — 'Go- 
muova Grondona :— Bologna, Marsigli e: Rocchi — Vesezia; E. Sonzogno e 
presso Minster — Palermo, Deciò Sandron = Messina,»Gatto Ainis' Placido. 


ci CMALATTIE VENEREE" 
MALATTIE DELLA PELLE 


Ve n'isette ampì di costanie pridigiosi succeSsì ott@nuti dai più val nti 
clinici, nei primari: ospedali d'Italia col Liquore depurativo di Pariglina 
composto del chimico. farmacista Pio. Mazzolmi.in Gubbio ;. 10 rateoman: 
dano come il più sicuro e pronto, rimedio contro. la sifilide.sottò ogni farma 
@ complicazione ; la blenoragia, le croniche, malattie della pelle, l’artritide, 
rachitide; ostruzioni epatiche, tist incipiente e maliarà cronica, della quale 
Tnpediaze la ficilè riproduzione. — Lire 6/6 42.1. bottiglia. 

‘ende: in Firenze farmacia» Pieri;. farmacia Politi; via Romana ‘e farm; 
della Legazione Bri.annica, via Tornabuoni, — Torino.e Napoli, D. Mondo | 


— Pisaj:farmacia Carrai — Bologna, Bonavia, Veratti e drogheria Ber i 
e Gaudini — intatte le firmacie Drincipali la'talia L mandi 


p I L L | c i preparate dall’unico sncesssore doti. Antonie 
direttore della‘firmacia di Brera, in Milano; 

SLA le, Sit Georges Pap Ag so) 

Giolitti si i i 

lolitti si affittano camere signorilmente anno. Contro. Vaglia postale diretto 


Gasparini, via Fate-Bane-Fratelli,, 5, Mi- 
LTALIALI, 1.1 PET E E 0 I Bi cdliie 
AI Geo l'in titto-il Regno, Un, Orologio a Ci- 
mobiliate e si ha pure il vitto all 8 
sia LI sita alla Ditta A. Damie Ferroni, via Ca= 


-—1_==—————"——————— ———“ 
ACQUE E POLVERE ANTISIFILITICHE 
latlo. — Deposito generale presso Garlo Erba, 
IN PARIGI ‘pra j fog so 
\GnOra | lindro în Argento garantito per ‘un 

| vovr, N. 27, Firenze, 


La NEyrwbhfmia è sotto 16 sus diversa 
forme, è»il, Dentifricio îÎl più scave ; 
più efficace, il-più in: favore,a Parigi, e 
: a Londra. La Myrrhina, che ne. forma la 
AQUA, POLVERE, TAVOLETTE RSS LOR 
1 gengive, la\nettezza 
dei denti è la'dolcezza Hel tato. Le donne d'Oriente le devono ‘i tesori della bocca 
‘Bri, reg RUUrTO detti Rinvio) inventore di, que dentifricio , 
î lunque, acido e i ©) imbi. i i istrug- 
gendone lo smalto @ scalsandoli SOA dadi che, drug» 
® Preso A. Dante Ferfoni, agente comutesonatia 
« Dante Ferroni, agente commissionario, via: Cavour, N. 27} Fi 
+ N. B. Si spedisce, dovunque (però. oveivi è ferrovia diretti) anima ee 
francobolli. Trasporto.a carico. Pia Pte STONER piano noi 


| PULIMENTO PER MOBILIA 


Questa eccellente preparazione è rac- pulire e.) i i i 
\ r lustrare iciati 
SURANO ai Pubblico con molta RA Con. poca Ti $ 500 picco, Att 
Ia 8 mona riuscita, e Sì ottien8 tino splendido last 
pi vi Mi Stato mai ‘inventato di più | che l'oggètto lustiato “Toei "Morta 
comodo i di. più utile, di più bello per | cuna. macchia ponendovi sopra d»]l; 
ripulire e Instrare ogni sorta di Mobi- | carla; x 
SR pi di Magogano, Sia di Noce 0 di | e si DI 
ual-iasi altro legno diù o meno pre- | riptilirs ogwetti di èst Î 
zioso: ‘come pure si. adopera :questa | perchè noi sélo Oli Fompicieiania ni 
QI sarazione Da buga ano ss0 nel bu-.| alcun modo alterati; ma è. certo she 
ire.e ridare il primitivo.lustro agli in- | l’ogge i à ij imiti 
cerati che ricuoprono le tavole è per | SEO go Prendere Pi AAA, 
METARE. pi Prezzo: in bottiglia Fr. A 20 e 2 40. 
0 le Ferroni, agente commissionario, via Cavi Î 
} S our, N. 
ri LG, spedisce dovunque (tend ove vi è ferrovia diretta) piatte fg 
‘ancobolli. Trasporto a carico del committente, siti 


dici a. prescri-) 


| |-fahbrica 
{|'wersile ; 
Mi 


“Antonio Font.na, XI edizione! Lìvorno 


Col 15 Agosto 


SARA APERTO-IN. FIRENZE 


867 


seu ai dida 


19 
arrende 


; aLronso, FERRARE... 


| ALLIEVO DEL'REGIO, CONSERVATORIO, DI. MILANO! ‘° 
di n 


i $ i ti 
Il Metodo d'insegnamento ‘è dei più perfezionati: | 
La Scuola sarà tedio agli studiosi tutti i‘gioriiî menò i festivi. 
Il correspettivo per ‘ogni allievo sarà. di lire, dieci mensili pagabili ‘anticipa’ 
tamente. | 4 
Por essere ammesso occorrerà farsi-inscrivere. non più.tardi. del. 34, corrente 
luglio presso l'institutore dallé òre:9;ant. alle ore2\pom., via Lambertesca, N;46, 
primo piano. 5 Ì omni fot di $ 
Per le lezioni di perfezionamento’ prezzo da stabilirsi. » 


Con ‘altro ‘avviso si pubblicherà 1a! classificazione del imetbdo d'insegnamento; 
îl locale, ‘a le'ore nelle ‘quali resterà aperto lo Stabilimento. 7 


Vero 


BUON MERCATO: 


(Concorrenza: impossibile). . 
QUINDICI* MEDAGLIE ALLE” ESPOSIZIONI! ' 
Tela, tovaglioli-e maoramé (asciu î o 


‘amé da L, 49, 20, 21, 22 è 23 la dozzina — Tovaglii 
dozzina: Tela casalinga, pezze di 48'metri lire ‘24; 25, 26 è 90. Lg , 
Per grosse partite si accorderà mhio “sconto; Prossò ‘AL Dante! Ferrodi, il 
iL Spedisce ‘contro’ vaglia relativo vivcampioni in‘provincia via Cavour; 27 

ifenzo, ) tgusne omino Wirieat 


LIBRI SCOLASTICI |-S: LICHTWAITE. 
LETTURE GRADUALI FRANGRSI 6 pezzi | di bingma siae > Tedesen 


scelti di letteratura con note italiane, pre- | i; 
ceduti dalle regole di pronunzia, redatti |! > ieGri'istrroti) “Nitiin Favdrià 
KD.AL SUO. DOMICILIO, 


con ‘niovo?metodò pèriso delle Scuole 

Tatiana dai professori. Brian-Rey e Spe- | 
ini £ A © Fia Pietra Pia Piano. 
Anno I: Letteratura e pronunzia. | LE cer ig cd ‘205.00 Pio 


» ‘II: Letteratura. | LIBRI INTERES, 


1 Volune di pag: 160; Firenze, 1866, 
Prezzo Li #}60;> di n | ANINALENDIO LI 
NUOVA! GRAMMATICA! FRANCESE ELr- |, Annuario Scientifico ed Indu- 
striale, rivista annuale delle 
Scienze, d’osservazioni e. delle. 


MENTAUR cOn esercizi, redatta sécondo i 
procranimi del {1° Anno dei. RR.) Collegi 
loro applicazioni in. Italia ed al- 
+\l’estero, con. esposizione si la: 


ilitari e delle Scuole Tecniche dai pro- 
vori nazionali di, statistica. e 


fessori Brian-Rey' e'Spedini. 
1 Vol di pag: 128. Firenzo, 1866) 
Prezzo; L) £,95. Ì La” RE 
ELEMENTI DI GROGRAPIA x Gianini e Lug Pipa 160, 
Compilati per cura del Professore Sil” con la collaborazione dei più 
distinti.sciepziati.italiani, Anno, 
terzo, 1866. 1 gta formato 


estro Bini. 
Questa interessante pnbblicazione: è 
Charpentier ornato, di figure 
nel.testo di LA o 756, 


raccomantiata alle Scuole Magistrali, Te- 
eniche, Militari del Regno. 
Un Volume.di pagine 476 cod fiigure 


‘nel testo;a,Carta:geografica. Toriùo.,,,;. «Firenze, 1867, L:6 d0 
Prezzo L. 1 59, roger ‘fetto,: ma» TÀ 
pini professore! Silvestro. Biocia agricoltura - pratica; 4 
N) acon FIOHA, ettore pere: Scuole geme 486% 2 alc dela 
elementari, 4 vol. di . 104. Firenze ‘gli della prostituta, ‘ 
1866. Cert! 50. n iglio ID + de 


+ fa seguito alle suè Memorie,’ £ 
vol. illustrato, 1866... » 0 80 
Mabîkale completò di fotografia» A 28 
Contro vaglia: o-francobolli allUfficie 
Generale) di Annuuzi sui giormati;di 
‘Augusto Dante Ferroni; via Cavour, 


DizIONA 80 della lingua italiana com- 
pilato» nei Dizionarii di Tramater ,. dvAl 
berti,,, Mannuzzi, Gherardini, Longhi, 
Toccagni é Bazzarrini; ‘per cura di An- 
tunio Sergent con copiose aggiunte per. 
dura di Niccolò' Tommaseo ;'ed i segni 
della Romagna: Toscama; A:vol. di 134% 


pag. Miano 4865, L. 4 60, n. 27, Firenze, —. Si spedisce franco 
YogaBoLARIO francese-italiano ed ita- |--P®r l'estero:conaumento delle spese 
liano-francese, compilato sulle' tracce di | postali. sof Y 
quello di ceti) aggiuntivi» a : È 
quattromila Vocaboli ;tecnici tolti dal 
grande, Dizionario. Sergent. 8 Strambio, FOTO 
riveduto. e corretto, al dottore Gemello CRARIA MAGICA 
Ionico A vol di 105% pagine. Milano è DIVERTIMENTO 
star Rico ..| Fotografico Molto interezzante 
DANTE, ALIGHIERI, La Divina Comme: e curiose, 


adorna di 401 antiche incisioni. 3- vol. 
Milano’ 1868 L. B di 

DIZIONARIO, enciclopedico olare ' 
delle cognizioni utili. dai 1860” LL 
vocaBoLARIO, di. voci, e frasi erronea 


dia secondo la lezione di Carlo! Wittgy |: 
Con poche goccie d'acqua si produces 
all'istante una FOMOEPaNa' SAI) Mes 


altro. apparecchio, .sperimento dilette= 
| vole tanto in società, riunioni, campa» 


al tutto da fuggirsì nella lingua italiana; ae fotografie ‘“... . L-0 60 
compilato da Gaetano Valeriani. 4 vol Quattro » di »140 
Torino, L. 2. Sei u » 1 60 

GERTÒ NOVELLINE'di Salvatore Muzzi, Dodici ,» lett 3 
ei Cento Brevi Racconti. del. canonico, I Committenti 


Sehmid con. altre aggiunte. 4|vol, di 
pag. 240, Milano 4861. Cent., 80. 
GRAMMATICRETTÀ ITALIANA (estratta i 
dla ‘Grammatica Pedagogica ‘dell'abate 1 ‘58 ilo gradiscono vini "I 

Contro vaglia a. francobolli, diretti;al- 
l'Uffizio generale d'Annunzi sni iiornali, 

pini (Sivestro) Lezioni elementari. di.. di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
Geografia secondo, il programma gover- N. 27, Fifenzè: Si spediscono in tutta 
nativo per la terza ‘e qusria class ele , Italia franchi di. Posta. 


mentare. 2.a edizione. Cent. ‘30, LI 
AO 


SìLLABARRO ‘sécofidò il programma! 
se i is per ila» sezione inferiore! nie ir ione 
L'olio contro Je Emorroidi, la di cui 


èlla;| prima, (classe elementare per le 
scuole domenicali, serali e rurali d'Italia 
quinto dal Professore Silvestro Bini, gi Gacità 8 stata constatata da molti me- 
Ro ss ; rise ogni sorta 
ABBAGO ossia Parte di fite è conti per Eur pn che di vecchi 
la prima: classe elementare, sezione in 6 senza! cagionar. alcun «dolore, nè 
feriore e superiore e ad uso degli Asili: '.il minimo ‘inconveniente. 
d'infanzia, delle, scnole domenicali, .se- . Per servirsene bisogna soltanto. ha. 
pi e rurali ordinato a nuova forma” Ehare ‘in quest clio un pezzetto di tela 
al Prof. Bini. Cent. 30 De ‘applicario alle Eifiorroidi se sono & 
(PRIME LETTURE A Conmipimento del-' sterne, 0 ‘veramente liniendurne una 
Sillabario per }a-sezioné inferiore dilla | piccola quantità se sono interne; ripe- 
rima classe elementare del Prof. Bini; |, 120dol0 mattina e sera. 
ent. 40, ) hi Una boccetta è d’ordiniario  suffiefenté 
Contro vaglia 0 francobolli all'Uficio | PST Ja Euarigione ‘delle più invetetate; 
Generale di Annunzi nei Giirnali di A. | Prezzo della hovcetia fr, 4 
RANTE FERRONI, via Cavour, N. 27, (°'*Il- déposito. erlefalè ‘pér - Firenze è 
I RE = Si:spediscono franchi in tutta ! nella Regia farmacia Garneri;. via 
la ‘ Proconsolo, N, 44. 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


4863. Cent, 60. 


gii BS 


sN 


piereb 
beni € 


rebbe 
lioni » 

Iof, 
porre] 
del G 
65 mi 
lo St 
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stituir 
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tando 


